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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO ED INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 2272-bis del
Governo, recante « Misure per il cittadino consumatore e per agevo-
lare le attività produttive e commerciali, nonché interventi in settori
di rilevanza nazionale », come risultante dagli emendamenti approvati
dalla Commissione di merito;

premesso che le finalità complessive del provvedimento, indi-
viduabili nella promozione della concorrenza, nello sviluppo dei
mercati e nella tutela di consumatori e utenti, rientrano nella materia
di competenza esclusiva statale « tutela della concorrenza » ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione;

considerato che le singole disposizioni del provvedimento sono
altresı̀ riconducibili ad una pluralità di materie di competenza
esclusiva statale, contemplate dall’articolo 117, secondo comma, della
Costituzione, ed in particolare: « tutela del risparmio e mercati
finanziari » e « sistema tributario e contabile dello Stato » (lettera e));
« ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato » (lettera
g)); « ordinamento civile » (lettera l)); « previdenza sociale » (lettera o));
« pesi, misure e determinazione del tempo » e « coordinamento infor-
mativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale,
regionale e locale » (lettera r));

considerato che rilevano altresı̀ le materie « promozione e
organizzazione di attività culturali », « produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia », « professioni », « grandi reti di tra-
sporto e di comunicazione », « commercio con l’estero » e « governo del
territorio », attribuite alla competenza concorrente dello Stato e delle
regioni, ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione;

considerato, in particolare, che l’articolo 6 del provvedimento in
esame è prevalentemente volto a creare le condizioni per la realiz-
zazione di un mercato concorrenziale nel settore del trasporto
ferroviario mediante una serie di princı̀pi indicati al comma 1 ed è
pertanto anch’esso riconducibile alla materia di competenza esclusiva
statale « tutela della concorrenza » ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione;

considerato infine che l’articolo 8, in quanto volto a prevedere
incentivi non fiscali in favore delle imprese operanti nel settore del
gas naturale, finalizzato a favorire la crescita dimensionale delle
imprese di distribuzione e la loro aggregazione, appare anch’esso
riconducibile alla materia « tutela della concorrenza », che l’articolo
117, secondo comma, lettera e), della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato;
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ritenuto che non sussistano motivi di rilievo sugli altri aspetti
di legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE
(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il disegno di legge in oggetto,

rilevato che l’articolo 8-bis, comma 1, lettera a), nel modificare
la disciplina vigente, relativa al sistema di risarcimento diretto in
materia di assicurazioni private, stabilisce che debbano essere stabiliti
i limiti e le condizioni non solo di risarcibilità dei danni accessori, ma
anche delle spese sostenute dal danneggiato per assistenza legale o
consulenza professionale;

rilevato che le disposizioni contenute nell’articolo 27 eliminano
l’obbligo di tenuta del libro dei soci delle società a responsabilità
limitata l’obbligo di deposito presso il registro delle imprese del-
l’elenco dei soci delle stesse società, disegnando un nuovo sistema di
pubblicità relativo alle quote sociali ed al loro trasferimento basato
unicamente sulla loro iscrizione nel registro delle imprese;

rilevato altresı̀ che l’articolo 36, comma 1, sopprime il regime
giuridico dei cosiddetti beni mobili registrati e conseguentemente il
pubblico registro automobilistico, prevedendo che a questi si appli-
chino le disposizioni generali di cui all’articolo 812 del codice civile,
fatto salvo quanto previsto dal comma 2 del medesimo articolo 36 in
ordine alla registrazione nell’archivio nazionale dei veicoli degli atti
che costituiscono, trasferiscono, modificano o estinguono il diritto di
proprietà, i diritti reali, anche di garanzia, la locazione con facoltà di
acquisto, il sequestro conservativo e il pignoramento;

ritenuto che la nuova disciplina giuridica di cui all’articolo 36
faccia venir meno l’esigenza di certezza giuridica del regime degli
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi con possibile pregiudizio per gli
utenti, che avranno minori garanzie di fronte a possibili frodi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 8-bis, valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di sopprimere la lettera a) del comma 1;
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b) valuti la Commissione di merito se la nuova disciplina di cui
all’articolo 27 comporti limitazioni all’esercizio dei diritti dei soci in
caso di assemblea precedente al perfezionamento degli adempimenti
ivi previsti;

c) valuti la Commissione di merito l’opportunità di sopprimere
l’articolo 36.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis del regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, il nuovo testo
del disegno di legge C. 2272-bis, recante misure per il cittadino
consumatore e per agevolare le attività produttive, nonché interventi
in settori di rilevanza nazionale, come risultante dagli emendamenti
approvati dalla Commissione di merito;

rilevato come il provvedimento si proponga l’obiettivo di raf-
forzare lo sviluppo economico del Paese, attraverso un insieme
articolato di interventi, sia sul piano della tutela della concorrenza, sia
sul piano della tutela dei consumatori, sia su quello della riduzione
e semplificazione degli adempimenti amministrativi;

evidenziato come l’intervento legislativo si ponga in significativa
consonanza con le misure già introdotte nel corso del primo anno di
legislatura al fine di incrementare il livello di apertura concorrenziale
di molti settori dell’economia nazionale, proseguendo in quel processo
di liberalizzazione che costituisce uno degli elementi qualificanti del
programma di Governo;

segnalata l’opportunità proseguire lungo tale piano di azione, al
fine di estendere ulteriormente la portata delle misure di liberaliz-
zazione e di proseguire negli interventi di semplificazione normativa
ed amministrativa, dedicando, in tale contesto, particolare attenzione
al settore tributario, al fine di migliorare la qualità dei rapporti tra
Fisco e contribuenti e di contribuire in tal modo ad assicurare un più
elevato livello di ottemperanza agli obblighi tributari;

evidenziato favorevolmente il contenuto dell’articolo 21, il quale
si pone l’obiettivo di ampliare la partecipazione degli organismi di
investimento collettivo in valori mobiliari nel capitale delle società, al
fine di ridurre la dipendenza delle imprese stesse dal capitale di
debito, in un’ottica di modernizzazione del sistema produttivo nazio-
nale che appare decisivo per superare molte degli ostacoli alla crescita
del sistema economico del nostro Paese;
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condivisa la finalità, posta a fondamento dell’articolo 32,
recante la nullità delle cosiddette clausole di massimo scoperto, di
proseguire gli interventi legislativi già adottati del Governo per
riequilibrare i rapporti tra risparmiatori e sistema bancario e favorire
una migliore trasparenza delle condizioni contrattuali, in un’ottica di
rafforzamento e modernizzazione del sistema finanziario nazionale
nel suo complesso;

valutato positivamente l’obiettivo della norma di delega di cui
all’articolo 33, relativa alla modernizzazione degli strumenti di
pagamento, al fine di ridurre i costi finanziari e amministrativi
derivanti dalla gestione del denaro contante e dei titoli di credito
cartacei, nonché di favorire la trasparenza delle transazioni finan-
ziarie, che può costituire uno strumento utile per il contrasto
all’evasione fiscale ed ai fenomeni del riciclaggio del denaro di
provenienza illecita, nonché al finanziamento delle attività terroristi-
che;

sottolineata l’esigenza che la riforma del regime giuridico dei
veicoli, da tempo attesa e certamente necessaria, venga realizzata
ponendo la necessaria attenzione a tutti gli aspetti di criticità che tale
intervento comporta, al fine di contemperare gli obiettivi di snelli-
mento burocratico con quello di garanzia delle transazioni, di tutela
dei contraenti e di protezione della sicurezza della circolazione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 8-bis, valuti la Commissione di
merito se non sia prematuro intervenire sul testo del Codice delle
assicurazioni relativamente alla disciplina dell’indennizzo diretto, la
quale è entrata in vigore solo il 1o febbraio scorso, senza aver potuto
ancora approfondire gli effetti di tale disciplina;

b) con riferimento all’articolo 19-bis, il quale prevede l’intro-
duzione di un regime fiscale agevolato per i prodotti del commercio
equo e solidale che rispettino i criteri stabiliti dalle organizzazioni di
certificazione, demandando ad un decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze le definizione delle tipologie e delle modalità di
attuazione delle predette agevolazioni, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di specificare maggiormente la previsione agevolativi, la
quale risulta del tutto indeterminata, nonché di prevedere che, ai fini
IVA, l’applicazione delle predette agevolazioni sia subordinata all’au-
torizzazione da parte dell’Unione europea;

c) con riferimento all’articolo 21, comma 1, lettera a), la quale
prevede l’applicazione di un’aliquota IRES ridotta sulla parte di
imponibile proporzionalmente corrispondente al capitale di società di
capitali sottoscritto o acquistato da organismi di investimento collet-
tivo in valori mobiliari (OICVM), ovvero la possibilità di dedurre dal
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reddito imponibile una quota degli utili formatisi successivamente
all’ingresso nel capitale stesso di tali OICVM, valuti la Commissione
di merito l’opportunità di precisare che la previsione agevolativa ivi
contenuta si applica agli OICVM italiani ed esteri, nonché agli
intermediari finanziari esercenti attività di assunzione di partecipa-
zioni iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del Testo unico
bancario di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993;

d) con riferimento all’articolo 21-bis, il quale delega il Governo
ad introdurre agevolazioni fiscali per favorire l’acquisto degli immobili
alberghieri da parte dei gestori attualmente in regime di locazione,
prevedendo, in particolare, che le plusvalenze generate dalle cessioni
dei predetti immobili siano assoggettate ad imposta sostitutiva in
misura pari al 10 per cento delle imposte dirette e dell’IRAP, valuti
la Commissione di merito se tale agevolazione, la quale si applica
direttamente ai soggetti venditori degli immobili, sia effettivamente in
grado di produrre effetti di incentivazione nei confronti dei soggetti
gestori degli alberghi che acquistano gli immobili; valuti inoltre la
Commissione di merito l’opportunità di chiarire la formulazione della
norma, prevedendo che, ai fini dell’imposta sui redditi e dell’IRAP, tali
cessioni sono assoggettate ad imposta sostitutiva con aliquota del 10
per cento;

e) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere
specifici strumenti di agevolazione, anche di carattere tributario, volti
a sostenere gli imprenditori del settore alberghiero operanti in centri
termali i quali risultano coinvolti da tempo da un grave stato di crisi;

f) con riferimento all’articolo 32-sexies, il quale inserisce nel
corpo dell’articolo 8 del decreto-legge n. 7 del 2007 una norma
interpretativa, volta a chiarire che l’esenzione dalle imposte di
registro, di bollo, ipotecarie e catastali per i finanziamenti a medio e
lungo termine, prevista dall’articolo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 601 del 1973, si applica anche nel caso in cui il
contratto di finanziamento preveda la facoltà, per il debitore, di
recedere dal rapporto in ogni momento, valuti la Commissione
l’opportunità di coordinare tale disposizione con quella di cui
all’articolo 32-quinquies, la quale apporta al medesimo articolo 15 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 601 una modifica sostan-
zialmente analoga;

g) con riferimento all’articolo 33, comma 1, contenente dispo-
sizioni di delega per la modernizzazione degli strumenti di pagamento,
valuti la Commissione di merito l’opportunità di tenere maggiormente
conto, con particolare riguardo ai criteri indicati nella lettera h), delle
competenze attribuite dall’ordinamento attuale alla Banca d’Italia,
anche quale componente del Sistema Europeo delle Banche Centrali
(SEBC), in materia di vigilanza sui sistemi di pagamento, anche al fine
di assicurare il coordinamento tra le varie autorità operanti nel
settore, nonché di prevedere che l’esercizio della delega avvenga in
coerenza con la direttiva dell’Unione europea sui servizi di pagamento
nel mercato interno, approvata dal Parlamento europeo il 24 aprile
2007;
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h) con riferimento all’articolo 33, comma 1, lettera a) la quale
indica, tra i criteri di delega per la modernizzazione degli strumenti
di pagamento, la progressiva introduzione, a carico delle pubbliche
amministrazioni e senza ulteriori oneri, dell’obbligo di accettare
pagamenti tramite moneta elettronica, nonché attraverso servizi
telematici e telefonici, valuti la Commissione di merito l’opportunità
di modificare la formulazione della disposizione, in quanto la nozione
di « moneta elettronica », che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera
h-ter), del Testo unico bancario, indica un « valore monetario rap-
presentato da un credito nei confronti dell’emittente che sia memo-
rizzato su un dispositivo elettronico, emesso previa ricezione di fondi
di valore non inferiore al valore monetario emesso e accettato come
mezzo di pagamento da soggetti diversi dall’emittente », appare
utilizzata in senso atecnico, escludendo, ad esempio, dalla disciplina
in esame le carte di credito;

i) con riferimento all’articolo 33, comma 1, lettera b), la quale
prevede la graduale estensione dell’obbligo di cui alla lettera a) del
medesimo comma 1 ai soggetti incaricati di servizi pubblici, alle
banche, alle assicurazioni, e ad altri soggetti appartenenti a « speci-
fiche categorie economiche », valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di modificare la formulazione della disposizione, in consi-
derazione dell’eccessiva genericità, ai fini dell’esercizio della delega,
dell’espressione « specifiche categorie economiche », comprendendo in
tale categoria anche le imprese di investimento;

l) con riferimento all’articolo 33, comma 1, lettera e), la quale
prevede l’introduzione di incentivi, anche di natura fiscale, per
favorire l’acquisto, anche da parte dei soggetti privati, di strumenti
idonei a consentire la ricezione di pagamenti tramite moneta elet-
tronica, valuti la Commissione di merito l’opportunità di modificare
la formulazione della disposizione, in quanto anche in questo caso la
nozione di « moneta elettronica » appare utilizzata in senso atecnico,
nonché di chiarire il meccanismo che dovrà consentire l’introduzione
di incentivi ad invarianza del gettito;

m) con riferimento all’articolo 33, comma 1, lettera f), la quale
dispone la revisione della disciplina concernente l’imposta di bollo sui
documenti relativi alle operazioni bancarie, prevedendo la revisione,
in termini più favorevoli, del trattamento tributario delle operazioni
effettuate in via telematica ed elettronica e della tenuta di conti
correnti caratterizzati da ridotto rilievo finanziario e da limitato
impatto amministrativo, valuti la Commissione di merito l’opportunità
di chiarire come sia possibile coniugare l’obiettivo di rendere più
favorevole il trattamento tributario con quello di assicurare, al
contempo, l’invarianza del gettito;

n) con riferimento all’articolo 33, comma 1, lettera m), la quale
dispone che si debba prevedere l’autorizzazione in favore degli enti
nazionali di previdenza e assistenza sociale a stipulare apposite
convenzioni con la società Poste italiane Spa o con banche, alle
condizioni di cui alla lettera a), per la distribuzione di carte di
pagamento che consentano ai titolari delle prestazioni dei medesimi
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enti la riscossione delle somme loro spettanti presso gli sportelli
automatici degli uffici postali e delle banche, valuti la Commissione
di merito l’opportunità di modificare la formulazione della disposi-
zione, la quale prevede la stipula di convenzioni soltanto con la società
Poste italiane S.p.A. o con banche, mentre non prevede che le stesse
convenzioni possano essere stipulate, al fine di garantire parità di
concorrenza, con intermediari emittenti carte di pagamento ovvero
con istituti di moneta elettronica abilitati ai sensi del Testo unico
bancario;

o) con riferimento al comma 6 dell’articolo 33, il quale dispone
che le regole tecniche per l’attuazione dei decreti legislativi emanati
in forza delle deleghe in esso contenuto debbano essere adottate con
le modalità e secondo le procedure previste dall’articolo 71, commi 1
e 1-ter, del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo n. 82 del 2005, valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di tenere conto, ai fini del necessario coordinamento dell’azione
normativa e regolamentare, il ruolo attualmente svolto dalla Banca
d’Italia e riconosciuto dalle stesse disposizioni del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, il quale prevede, agli articoli 38 e 62 il coinvol-
gimento della Banca d’Italia in materia di pagamenti informatici, carta
d’identità elettronica e carta nazionale dei servizi;

p) con riferimento all’articolo 33-bis, comma 2, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di prevedere che i servizi indicati
nella disposizione siano forniti dall’Agenzia del territorio, di norma,
in via telematica;

q) con riferimento all’articolo 38, il quale disciplina la tassa-
zione degli atti che costituiscono, trasferiscono, modificano o estin-
guono diritti su veicoli, in conseguenza dell’abolizione del pubblico
registro automobilistico, disposta dall’articolo 36 del disegno di legge,
e dell’obbligo, previsto dallo stesso articolo, di registrare i suddetti atti
nell’archivio nazionale dei veicoli, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di correggere la formulazione della disposizione, pre-
vedendo che l’imposta di trascrizione, continui ad applicarsi « alla
registrazione degli atti », piuttosto che agli atti stessi, nonché di
individuare con precisione il momento a decorrere dal quale la
predetta imposta si applicherà in conseguenza della registrazione degli
atti nell’archivio nazionale dei veicoli, anziché per le formalità
eseguite nel pubblico registro automobilistico, di cui si dispone
l’abolizione.

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE
(CULTURA, SCIENZE ED ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di
legge C. 2272-bis, come modificato dagli emendamenti approvati,
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recante misure per il cittadino consumatore e per agevolare le attività
produttive e commerciali, nonché interventi in settori di rilevanza
nazionale;

premesso che l’introduzione dell’articolo 23 nel testo in esame
non appare coerente con la riforma complessiva dello spettacolo dal
vivo in corso di definizione da parte del Governo e risulta altresı̀
penalizzante delle imprese operanti nel settore, visto che si trove-
rebbero a perdere i contributi ad esse riconosciute dal Fondo unico
dello spettacolo;

evidenziato che appare invece necessario non penalizzare l’at-
tività di fondazioni museali e enti teatrali che rappresentano realtà di
prestigio per il Paese dal punto di vista culturale, scientifico, tecno-
logico e di ricerca;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) appare necessario che la normativa prevista all’articolo 23 sia
coerente con la legislazione vigente in materia di interventi a sostegno
dello spettacolo dal vivo e non contrasti altresı̀ con la disciplina di riforma
complessiva del settore, in corso di predisposizione da parte del Governo;

2) risulta altresı̀ necessario prevedere che, all’articolo 1, comma
506, della legge 27 dicembre 2006, dopo le parole: « per l’ambiente »
siano aggiunte le seguenti: « alla Fondazione Museo nazionale della
scienza e della tecnologia Leonardo da Vinci di Milano, alla Fonda-
zione La Triennale di Milano, all’Ente teatrale italiano ».

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2272-bis recante « Misure per
il cittadino consumatore e per agevolare le attività produttive e
commerciali, nonché interventi in settori di rilevanza nazionale »,
come risultante a seguito degli emendamenti approvati dalla X
Commissione;

considerato che esso costituisce una nuova tappa delle politiche
delle liberalizzazioni finalizzate a rilanciare la crescita dell’economia
e a portare concreti, consistenti vantaggi ai cittadini con l’apertura del
mercato alla concorrenza e la tutela dei consumatori e la semplifi-
cazione degli adempimenti amministrativi;
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preso atto del contenuto di numerose disposizioni, già inserite
nel disegno di legge originario, che intervengono su materie di
particolare interesse per la VIII Commissione;

rilevato che la Commissione di merito ha apportato significative
modifiche al testo originario del provvedimento, sulle quali è stato
possibile svolgere solo un limitato approfondimento;

auspicato che all’interno dell’articolo 7, relativo alle innovazioni
nel settore del trasporto pubblico locale, possano trovare collocazione
anche interventi finalizzati a contribuire alla riduzione delle emissioni
inquinanti in atmosfera, nell’ambito di quelle misure che lo stesso Mini-
stro dei trasporti, nella sua recente audizione di fronte alle Commissioni
riunite VIII e IX, ha prospettato come possibili linee di intervento per
fronteggiare le problematiche che il settore dei trasporti in ambito urbano
pone in relazione al fenomeno dei cambiamenti climatici;

osservato che, in relazione all’articolo 20, occorre che le previste
misure di semplificazione non allentino in alcun modo il sistema di
prevenzione degli incendi, sistema che al contrario bisogna rafforzare,
in coerenza con gli indirizzi in via di approvazione in sede europea,
rimarcando l’importanza del vincolo del rispetto del mantenimento
dei livelli di sicurezza per la collettività espressamente posto al
legislatore delegato dal comma 1 dello stesso articolo 20 e intensifi-
cando, al contempo, il regime dei controlli e delle ispezioni, a partire
da quelli all’interno dei luoghi di lavoro;

considerato che il combinato disposto dell’articolo 36 (che
prevede la soppressione del PRA) e dell’articolo 39 non risulta
coordinato con il contenuto della direttiva comunitaria n. 2000/53/CE
e del decreto legislativo n. 149 del 2006, che si pongono il fine di
garantire con assoluta certezza la « tracciabilità » dei veicoli a fine
vita, atteso anche che, fino ad oggi, dal regime della registrazione dei
veicoli dipendeva, da un lato, il corretto svolgimento delle attività
relative allo smaltimento e riciclo, in qualità di rifiuti, dei veicoli a fine
vita e, dall’altro, l’efficace esercizio dei doveri di vigilanza e di
contrasto dei fenomeni di abbandono nell’ambiente dei veicoli a fine
vita, posti in essere sia da singoli che, soprattutto, da organizzazioni
criminali;

rilevato, infine, che l’articolo 41-bis introduce una innovativa
disposizione che prevede l’adozione di una legge annuale per la
promozione della concorrenza e della tutela dei consumatori, con la
quale recepire le segnalazioni, i pareri e le indicazioni dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 20, sia integrato il comma 1 con l’estensione del
principio ivi fissato del mantenimento dei livelli di sicurezza per la
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collettività anche alla tutela dell’ambiente, nonché con l’inserimento
di un ulteriore principio e criterio direttivo del seguente tenore:
« contestuale rafforzamento delle competenze e implementazione delle
attività di vigilanza e controllo di prevenzione degli incendi, con
particolare riferimento agli accertamenti ed alle ispezioni dell’autorità
pubblica all’interno dei luoghi di lavoro, mediante riconoscimento e
rafforzamento dei poteri ispettivi dell’ISPESL »;

b) all’articolo 39, sia inserito un periodo del seguente tenore:
« con i medesimi regolamenti è assicurato il coordinamento delle
disposizioni in materia di certificazione per i veicoli fuori uso con la
direttiva comunitaria n. 2000/53/CE e con il decreto legislativo n. 209
del 2003, e successive modifiche e integrazioni, anche al fine di
stabilire in modo esplicito che, dopo la soppressione del PRA, è
assicurata la tracciabilità dei veicoli a fine vita e sono definite le
modalità di disciplina della cessazione della circolazione dei veicoli
per demolizione e del loro trattamento come rifiuti »;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere che
l’articolo 41-bis, relativo alla legge annuale per la promozione della
concorrenza e della tutela dei consumatori, contempli anche la
possibilità di recepire le segnalazioni dell’Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in conformità con i
principi delle direttive comunitarie in tema di appalti pubblici, che
assicurano adeguati meccanismi di tutela della concorrenza in tale
specifico mercato.

PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La IX Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2272-bis, recante « Misure per
il cittadino consumatore e per agevolare le attività produttive e
commerciali, nonché interventi di rilevanza nazionale » e risultante
dallo stralcio degli articoli 28, 29, 30 e 31 del disegno di legge
n. 2272,

ricordato che un’attenta analisi dei contenuti del provvedimento
conduce a ritenere che il rilievo, anche quantitativo, delle norme che
appaiono riferite a materie riconducibili alla competenza della IX
Commissione (Trasporti), è molto significativo e che ciò aveva indotto
quest’ultima ad elevare un conflitto di competenza per ottenere
l’assegnazione a Commissioni riunite, in sede referente, del disegno di
legge in oggetto,
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preso atto, in proposito, che il Presidente della Camera ha
confermato l’assegnazione del provvedimento in sede referente alla
sola X Commissione e che ciò rende ancora più opportuno che il
presente parere, reso ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, sia
attentamente vagliato dalla Commissione di merito, ai fini dello
svolgimento di un’istruttoria legislativa effettivamente approfondita
anche sulle norme più direttamente riconducibili agli ambiti di
competenza della IX Commissione,

passando quindi ai contenuti del disegno di legge, si segnalano
talune forti perplessità con riferimento alle disposizioni di cui agli
articoli 3 (componentistica dei veicoli a motore), 5 (liberalizzazione
dei servizi a terra negli aeroporti civili), 7 (disposizioni in materia di
trasporto innovativo), 35 (portabilità della targa dei veicoli), 36 (regime
giuridico degli autoveicoli e dei motoveicoli), 37 (mobilità del perso-
nale del pubblico registro automobilistico, a seguito dell’abolizione di
tale struttura amministrativa), 39 (regolamenti di attuazione dei
predetti articoli 36 e 37), 40 (sanzioni in materia di circolazione dei
veicoli) e 41 (attuazione dei predetti articoli da 35 a 40 e modificazioni
al codice della strada), anche alla luce della documentazione tra-
smessa alla IX Commissione da parte di diversi operatori del settore
dei trasporti (ACI, Taxi italiano, UNASCA, organizzazioni sindacali dei
lavoratori e associazione sindacale dei dirigenti dell’ACI),

si rileva, in particolare, con riferimento all’articolo 3, comma 1,
che consente di procedere a modifiche delle caratteristiche costruttive
e funzionali dei veicoli a motore senza un preventivo nulla osta della
casa costruttrice dei veicoli e senza una visita e una prova presso i
competenti uffici della Direzione generale per la motorizzazione del
Dipartimento per i trasporti terrestri del Ministero dei trasporti, che
appare necessario limitarne l’ambito applicativo ai soli interventi di
ordine estetico o sportivo su mezzi da diporto e non da lavoro, di
massa e dimensione non particolarmente elevate, al fine di evitare che
lavori incidenti sulla struttura e sulle caratteristiche di omologazione
di mezzi circolanti, che rilevano sempre ai fini della sicurezza, siano
effettuati senza preventivi controlli della pubblica amministrazione
competente;

sempre con riguardo all’articolo 3, appare altresı̀ necessario
adeguare il contenuto normativo del comma 4 alla ratio della
disposizione che, come già accennato, consente modifiche sui veicoli
senza visita e prova solo se queste non sono di carattere strutturale,
limitando quindi l’applicazione delle sanzioni ivi previste alle sole
ipotesi in cui veicoli sui quali sono state consentite modifiche senza
visita e prova siano in circolazione senza che le predette modifiche
siano state realizzate nel pieno rispetto di quanto stabilito dai
commi 1 e 2 dello stesso articolo 3;

non appare poi congrua, al comma 5 dello stesso articolo 3,
l’abrogazione tout court dell’articolo 78 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, recante il Codice della strada, atteso che il
permanere, in taluni casi, delle verifiche di competenza degli uffici
provinciali della Direzione generale per la motorizzazione del
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Dipartimento per i trasporti terrestri del Ministero dei trasporti,
rende necessario il mantenimento della predetta disposizione, che è
volta a sanzionare tutte le modifiche apportate ai veicoli senza
collaudo;

quanto all’articolo 5, va sottolineato che:

a) l’ENAC, ai sensi del decreto legislativo 13 gennaio 1999,
n. 18, già vigila sulla liberalizzazione dell’handling ed è tenuto ad
informare il Ministro semestralmente;

b) il processo di liberalizzazione scatta automaticamente al
raggiungimento delle soglie di traffico previste dalla norma;

c) l’imposizione di misure correttive costituisce attività di
amministrazione attiva da parte di ENAC e perciò assegnarne al
Ministero il controllo genera una inutile sovrapposizione;

d) già ora il rilascio della concessione totale prevede investi-
menti da parte dei gestori aeroportuali e la vigilanza dell’ENAC sulle
tariffe applicate;

considerato che all’articolo 7, comma 1, che prevede il rilascio,
non soggetto a limitazione numerica, di licenze e di autorizzazioni per
la prestazione di servizi di trasporto pubblico locale innovativo,
andrebbe chiarito se si tratti o meno di servizi pubblici di linea, se
gli stessi possano essere svolti con veicoli fino a 9 posti o oltre i 9 posti
e, infine, se il loro esercizio possa avere luogo anche al di fuori di ogni
autorizzazione e programmazione da parte dei comuni,

rilevato inoltre che il comma 3 dello stesso articolo 7 rinvia ad
un apposito decreto del Ministro dei trasporti quanto alla determi-
nazione dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale cui
devono rispondere i prestatori dei servizi di trasporto pubblico locale
innovativo, senza che ciò assicuri - come invece appare opportuno -
che i predetti requisiti siano conformi a quelli attualmente vigenti per
il trasporto professionale di passeggeri, rispettivamente con veicoli
fino e oltre i 9 posti,

con riferimento poi all’intero Titolo V del provvedimento, in cui
sono raccolti gli articoli da 35 a 41 in materia di semplificazione del
regime della circolazione giuridica dei veicoli, la Commissione rap-
presenta gli orientamenti di seguito riportati:

a) l’articolo 35 si limita ad istituire il regime personale della
targa dei veicoli, non recando tuttavia la necessaria disciplina di
dettaglio, che dovrebbe riguardare, tra gli altri, i seguenti aspetti:
l’attacco e il distacco della targa al singolo veicolo compravenduto, le
targhe già assegnate e circolanti, l’abbinamento della targa al pro-
prietario ovvero all’utilizzatore, l’eventuale personalizzazione, la di-
smissione della targa in capo al proprietario, nonché i casi di furto
e smarrimento;
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b) la formulazione dell’articolo 36, comma 2, che prevede che
gli atti relativi ai diritti di proprietà e agli altri diritti reali di
autoveicoli e motoveicoli sono registrati nell’archivio nazionale dei
veicoli istituito ai sensi degli articoli 225 e 226 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dovrebbe essere
integrata affinché l’ambito di applicazione della disposizione ricom-
prenda, in modo esplicito, tutte quelle ipotesi non riconducibili alle
sole fattispecie del trasferimento di proprietà e dei diritti di garanzia
ma che incidono sulla natura giuridica e sulla esatta individuazione
dell’effettivo proprietario o utilizzatore del veicolo, affinché possa
continuare ad essere assicurata la certezza delle responsabilità
civilistiche, amministrative, tributarie, anche con riferimento alla
regolare notifica delle violazioni;

c) atteso che l’articolo 37, nel prevedere che al personale
dell’Automobile Club d’Italia (ACI), già adibito al funzionamento del
pubblico registro automobilistico (PRA) si applichino le disposizioni
di cui agli articoli 33, 34 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 in materia di mobilità del personale in esubero delle
pubbliche amministrazioni, appare non tenere conto dell’elevata
professionalità da sempre riconosciuta ai lavoratori addetti al
pubblico registro automobilistico, si pone l’esigenza di prevedere una
diversa modalità di ricollocazione di tale personale, che potrebbe
essere trasferito, nei limiti dei posti disponibili in organico, al
Ministero dei trasporti, in primo luogo presso il Dipartimento per
i trasporti terrestri, ovvero ad altri Ministeri o amministrazioni
pubbliche, garantendo in ogni caso l’equipollenza delle mansioni
svolte, ed assicurandone l’assegnazione a strutture operanti nella
provincia in cui hanno sede gli uffici dell’Automobile Club d’Italia
di rispettiva provenienza;

d) l’articolo 39, nel disporre l’emanazione dei regolamenti di
attuazione delle disposizioni recate dagli articoli 36, comma 2, e 37,
non specifica tuttavia che tale attività normativa secondaria deve
ricomprendere anche una ricognizione delle tariffe applicabili per lo
svolgimento di tutte le formalità conseguenti all’introduzione dei nuovi
regimi di targa personale e di veicoli quali beni mobili comuni, nonché
la previsione di criteri volti a contrastare efficacemente le intestazioni
fittizie dei veicoli, e ogni tentativo di sottrarsi alle responsabilità
derivanti dal possesso e dalla circolazione dei veicoli;

e) peraltro, lo stesso articolo 39 si limita a prevedere solo
un « adeguamento » del Regolamento recante norme per la sem-
plificazione del procedimento relativo all’immatricolazione, ai pas-
saggi di proprietà e alla reimmatricolazione degli autoveicoli, dei
motoveicoli e dei rimorchi, di cui al Decreto del Presidente della
Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, laddove appare invece ne-
cessario, alla luce delle rilevanti innovazioni introdotte dal Titolo V
del disegno di legge n. 2272-bis, autorizzare il Governo a procedere
ad una più complessiva integrazione di tale atto normativo, uni-
tamente alla novellazione – per le parti in cui ciò sia ritenuto
necessario – anche del Decreto del Presidente della Repubblica 16
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dicembre 1992, n. 495, recante il Regolamento di esecuzione e
attuazione del Codice della Strada;

f) data la delicatezza della materia della circolazione giuridica
dei veicoli, che ha evidenti riflessi di ordine pubblico e di tutela dei
diritti, appare inoltre opportuno esplicitare – sempre con riferimento
all’articolo 39 – il principio in base al quale l’erogazione dei servizi
relativi al regime giuridico dei veicoli, procedura cui partecipano, per
inciso, anche i privati attraverso lo Sportello telematico dell’automo-
bilista, debba comunque avvenire in una cornice di imparzialità e
indipendenza e, quindi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 97
della Costituzione, in analogia a quanto già previsto dall’articolo 27,
comma 8, lettera a), della legge 16 gennaio 2003, n. 3, con riguardo
all’erogazione, da parte della pubblica amministrazione, di servizi
telematici ai cittadini e alle imprese;

g) all’articolo 41, comma 1, lettera e), non appare giustificato
l’abrogazione del comma 1 dell’articolo 93 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, recante il Codice della strada, in quanto la
previsione ivi contenuta, in forza della quale « gli autoveicoli, i
motoveicoli e i rimorchi per circolare devono essere muniti di una
carta di circolazione ed immatricolati presso il Dipartimento per i
trasporti terrestri », oltre a sancire un principio fondamentale che
regola l’immissione in circolazione dei veicoli, non pare porsi in
contrasto con la previsione di cui all’articolo 36, comma 2, del disegno
di legge in esame, atteso che l’Archivio nazionale dei veicoli, ivi
individuato ai fini della registrazione degli atti concernenti il regime
giuridico dei veicoli, è comunque istituito presso il Dipartimento per
i trasporti terrestri, ai sensi dell’articolo 225, comma 1, lett. a), del
decreto legislativo n. 285 del 1992;

h) sempre con riferimento all’articolo 41, non appare altresı̀
congrua l’abrogazione dell’articolo 95 del Codice della strada,
disciplinante il rilascio della carta provvisoria di circolazione e del
duplicato della carta di circolazione, trattandosi di fattispecie alle
quali può risultare inevitabile ricorrere, soprattutto nei casi di
veicoli con particolari allestimenti, titoli o requisiti per la circola-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 3, comma 1, sia limitato ai soli interventi di ordine
estetico o sportivo su mezzi da diporto e non da lavoro, di massa e
dimensione non particolarmente elevate, l’ambito di applicazione della
disposizione che consente di procedere a modifiche delle caratteri-
stiche costruttive e funzionali dei veicoli a motore senza un preventivo
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nulla osta della casa costruttrice dei veicoli e senza una visita e una
prova presso i competenti uffici della Direzione generale per la
motorizzazione del Dipartimento per i trasporti terrestri del Ministero
dei trasporti;

2) all’articolo 3, comma 4, sia limitata l’applicazione delle san-
zioni ivi previste alle sole ipotesi in cui veicoli sui quali sono state
consentite modifiche senza visita e prova siano in circolazione senza che
le predette modifiche siano state realizzate nel pieno rispetto di quanto
stabilito dai commi 1 e 2 dello stesso articolo 3;

3) all’articolo 3, comma 5, l’abrogazione tout court dell’articolo
78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante il Codice della
strada, sia sostituita dalla previsione che la medesima disposizione,
che è volta a sanzionare tutte le modifiche apportate ai veicoli senza
collaudo, non si applichi alle modifiche consentite senza visita e prova
introdotte dal provvedimento in esame;

4) sia soppresso l’articolo 5;

5) all’articolo 35, che istituisce il regime personale della targa
dei veicoli, sia altresı̀ prevista – all’uopo rinviando ad uno dei
regolamenti di cui all’articolo 39 – un’adeguata disciplina di dettaglio,
con particolare riguardo alle modalità di applicazione della nuova
normativa alle targhe già assegnate e circolanti, nonché alla regola-
mentazione dei casi di attacco e distacco della targa al singolo veicolo
compravenduto, di abbinamento della targa al proprietario ovvero
all’utilizzatore del veicolo, di eventuale personalizzazione della targa
e di dismissione, furto e smarrimento della targa stessa;

6) all’articolo 36, l’ambito di applicazione del comma 2, che
attualmente prevede che gli atti relativi ai diritti di proprietà e agli
altri diritti reali di autoveicoli e motoveicoli sono registrati nell’Ar-
chivio nazionale dei veicoli, sia ampliato al fine di ricomprendere, in
modo esplicito, anche tutte le ipotesi che, pur non essendo ricondu-
cibili alle fattispecie del trasferimento di proprietà e dei diritti di
garanzia dei veicoli, sono comunque suscettibili di incidere sulla
natura giuridica e sulla esatta individuazione dell’effettivo proprietario
o utilizzatore del veicolo;

7) all’articolo 37, in luogo dell’applicazione al personale del-
l’ACI, già adibito al funzionamento del PRA, delle disposizioni in
materia di mobilità del personale in esubero delle pubbliche ammi-
nistrazioni sia invece previsto il trasferimento di tale personale,
attraverso un processo di concertazione con le organizzazioni sinda-
cali, nei limiti dei posti disponibili in organico, al Ministero dei
trasporti, in primo luogo presso il Dipartimento per i trasporti
terrestri, ovvero ad altri Ministeri o amministrazioni pubbliche,
garantendo in ogni caso l’equipollenza delle mansioni svolte, ed
assicurandone l’assegnazione a strutture operanti nella provincia in
cui hanno sede gli uffici dell’Automobile Club d’Italia di rispettiva
provenienza;

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati — 2272-bis-A

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



8) all’articolo 39, sia specificato che gli emanandi regolamenti
di attuazione delle disposizioni recate dagli articoli 36, comma 2, e 37,
rechino anche una ricognizione delle tariffe applicabili per lo svol-
gimento di tutte le formalità conseguenti all’introduzione dei nuovi
regimi di targa personale e di veicoli quali beni mobili comuni, nonché
l’indicazione di criteri volti a contrastare efficacemente le intestazioni
fittizie dei veicoli e ogni tentativo di sottrarsi alle responsabilità
derivanti dal possesso e dalla circolazione dei veicoli;

9) allo stesso articolo 39, in luogo del mero « adeguamento » del
Regolamento recante norme per la semplificazione del procedimento
relativo all’immatricolazione, ai passaggi di proprietà e alla reimma-
tricolazione degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi, sia invece
prevista un’autorizzazione al Governo a procedere ad una più
complessiva integrazione del decreto del Presidente della Repubblica
n. 358 del 2000, nonché – ove occorra – del decreto del Presidente
della Repubblica n. 495 del 1992, recante il Regolamento di esecu-
zione e attuazione del Codice della strada;

10) sempre con riferimento all’articolo 39, in analogia a quanto
già previsto dall’articolo 27, comma 8, lettera a), della legge 16 gennaio
2003, n. 3, con riguardo all’erogazione, da parte della pubblica
amministrazione, di servizi telematici ai cittadini e alle imprese, sia
esplicitato il principio che anche l’erogazione dei servizi relativi al
regime giuridico dei veicoli deve avvenire nel rispetto dei principi di
cui all’articolo 97 della Costituzione;

11) all’articolo 41, comma 1, lettera e), sia soppressa l’abroga-
zione del comma 1 dell’articolo 93 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, recante il Codice della strada, in quanto tale disposizione
appare congrua anche rispetto alla nuova disciplina introdotta dal
provvedimento in oggetto, atteso che l’Archivio nazionale dei veicoli,
ivi individuato ai fini della registrazione degli atti concernenti il
regime giuridico dei veicoli, è comunque istituito presso il Diparti-
mento per i trasporti terrestri, ai sensi dell’articolo 225, comma 1, lett.
a), del già richiamato decreto legislativo n. 285 del 1992;

12) sempre con riferimento all’articolo 41, non appare infine
congrua l’abrogazione dell’articolo 95 del Codice della strada, disci-
plinante il rilascio della carta provvisoria di circolazione e del
duplicato della carta di circolazione, trattandosi di fattispecie alle
quali può risultare inevitabile ricorrere, soprattutto nei casi di veicoli
con particolari allestimenti, titoli o requisiti per la circolazione.

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 7, comma 1, che prevede il rilascio, non soggetto
a limitazione numerica, di licenze e di autorizzazioni per la presta-
zione di servizi di trasporto pubblico locale innovativo, sia chiarito se
i servizi oggetto della disposizione siano o meno di linea, se gli stessi
possano essere svolti con veicoli fino a 9 posti o oltre i 9 posti e, infine,
se il loro esercizio possa avere luogo anche al di fuori di ogni
autorizzazione e programmazione da parte dei comuni;
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b) all’articolo 7, comma 3, il rinvio ad un apposito decreto del
Ministro dei trasporti quanto alla determinazione dei requisiti di
ordine generale e di idoneità professionale cui devono rispondere i
prestatori dei servizi di trasporto pubblico locale innovativo sia
accompagnato dall’esplicita previsione che i predetti requisiti siano
conformi a quelli attualmente vigenti per il trasporto professionale di
passeggeri, rispettivamente con veicoli fino a 9 posti e oltre i 9 posti.

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge C. 2272 bis recante
« Misure per il cittadino consumatore e per agevolare le attività
produttive e commerciali, nonché interventi in settori di rilevanza
nazionale », come risultante dagli emendamenti approvati;

considerato che il provvedimento è volto a promuovere la
competitività del sistema produttivo, e quindi del sistema economico
nazionale, intervenendo in tre settori tra loro connessi: l’apertura del
mercato alla concorrenza, la tutela dei consumatori e la riduzione e
la semplificazione degli adempimenti amministrativi a carico delle
imprese;

preso atto dell’ampio dibattito svoltosi in Commissione che ha
visto interventi di diversi gruppi parlamentari;

rilevato che l’articolo 19 reca disposizioni volte a semplificare
la procedura per la verifica degli impianti a pressione e degli
apparecchi di sollevamento mediante il ricorso all’autocertificazione
del proprietario e del gestore dell’impianto, previa attestazione di un
professionista o di un ente tecnico abilitato, e salva comunque la
possibilità di successive verifiche tecniche a campione da parte
dell’ASL;

rilevato che l’articolo 20 reca la delega al Governo ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi per semplificare, nel rispetto del mantenimento dei
livelli di sicurezza per la collettività, le procedure per il rilascio del
certificato di prevenzione incendi (CPI);

ritenuto che il meccanismo dell’autocertificazione per la verifica
degli impianti a pressione e degli apparecchi di sollevamento, nonché
per il rilascio del certificato di prevenzione incendi, condivisibile sotto
il profilo dell’obiettivo della semplificazione burocratica, non consente
adeguate garanzie sul piano della sicurezza e della salute nei luoghi
di lavoro;

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati — 2272-bis-A

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



considerato altresı̀ che risulta all’esame del Senato il testo del
disegno di legge recante la delega al Governo per l’emanazione di un
testo unico per il riassetto e la riforma della normativa in materia di
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro (A.S. 1507) , nel cui
ambito potrebbero trovare una più opportuna collocazione le dispo-
sizioni in materia di autocertificazione per la verifica degli impianti
a pressione e degli apparecchi di sollevamento, nonché per il rilascio
del certificato di prevenzione incendi, alla luce della stretta connes-
sione con il tema della sicurezza nei luoghi di lavoro;

preso atto delle dichiarazioni del rappresentante del Governo in
ordine all’opportunità della soppressione dell’articolo 19, rese in
Commissione nella seduta del 24 aprile 2007;

considerato che l’articolo 36, comma 3, reca l’abolizione del
pubblico registro automobilistico di cui al regio decreto-legge 15
marzo 1927 n. 436, convertito dalla legge 19 febbraio 1928, n. 510, e
di cui al regio decreto 29 luglio 1927, n. 1814;

considerato che l’articolo 37 dispone per il personale dell’Au-
tomobile Club d’Italia, già adibito al funzionamento del pubblico
registro automobilistico, che conserva comunque il rapporto di lavoro,
l’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 33, 34 e 34 bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in materia di eccedenze di
personale, di mobilità collettiva e di collocamento in disponibilità del
personale delle pubbliche amministrazioni;

rilevato che attualmente le spese del personale ACI gravano sul
bilancio autonomo dell’ente che non figura tra gli enti che concorrono
a formare il bilancio consolidato dello Stato;

rilevato che, alla luce dell’autonomia di bilancio dell’ente,
l’applicazione delle procedure di mobilità di cui agli articoli 33, 34 e
34 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al personale
dell’Automobile Club d’Italia, già adibito al funzionamento del pub-
blico registro automobilistico, che conserva comunque il rapporto di
lavoro, non si tradurrebbe in uno spostamento all’interno della spesa
complessiva prevista per il personale pubblico dal bilancio dello Stato,
ma in nuove assunzioni, con conseguenti oneri per la finanza
pubblica;

rilevato il nesso tra la disposizione di cui all’articolo 36, comma
3, relativo all’abolizione del pubblico registro automobilistico, e la
disposizione di cui all’articolo 37 in materia di personale dello stesso
pubblico registro automobilistico;

rilevata infine la necessità di considerare l’abolizione del
pubblico registro automobilistico e la condizione del personale del-
l’Automobile Club d’Italia, già adibito al funzionamento dello stesso,
nell’ambito di una revisione organica dell’ente;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sopprimere l’articolo 19 in quanto prevede un meccanismo
di autocertificazione per la verifica degli impianti a pressione e degli
apparecchi di sollevamento, che è da ritenere in contrasto con
l’esigenza di tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro;

2) sopprimere l’articolo 37 in quanto risulta necessario inqua-
drare l’intervento normativo sul personale dell’Automobile Club
d’Italia e delle società collegate, già adibito al funzionamento del
pubblico registro automobilistico, in un ambito di riforma generale
dell’ente, anche alla luce dei riflessi sulla finanza pubblica dell’ap-
plicazione delle procedure di mobilità di cui agli articoli 33, 34 e 34
bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 al suddetto personale,

e con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di considerare
le disposizioni in materia di rilascio del certificato di prevenzione
incendi (CPI) nell’ambito di una revisione organica della disciplina in
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti competenza, il nuovo testo del disegno
di legge C. 2272-bis Governo recante « Misure per il cittadino
consumatore e per agevolare le attività produttive e commerciali,
nonché interventi in settori di rilevanza nazionale », quale risultante
dagli emendamenti approvati dalla Commissione di merito,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) sia soppresso l’articolo 2-bis;

b) sia soppresso l’articolo 19.
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PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 2272-bis recante
« Misure urgenti per il cittadino consumatore e per agevolare le
attività produttive e commerciali, nonché interventi in settori di
rilevanza nazionale »

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

PARERI DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge C. 2272, in corso di esame
presso la X Commissione Attività produttive, commercio e turismo
della Camera, recante « Misure per il cittadino consumatore e per
agevolare le attività produttive e commerciali, nonché interventi in
settori di rilevanza nazionale »;

considerate le finalità complessive del provvedimento, ricondu-
cibili alla promozione della concorrenza, allo sviluppo dei mercati ed
alla tutela dei consumatori e utenti, per cui risultano, le disposizioni
del testo, prevalentemente connesse alla materia di competenza
esclusiva statale « tutela della concorrenza » di cui alla lettera e),
secondo comma, dell’articolo 117 della Costituzione;

considerato che rientra nell’ambito della competenza statale
concorrente di determinazione dei principi fondamentali la materia
delle « professioni » di cui al comma terzo dell’articolo 117 della
Costituzione, cui si riferisce la disciplina di cui all’articolo 2 del testo
recante misure tese a semplificare l’accesso a specifiche attività di
intermediazione commerciale e di affari;

rilevato che rientrano nell’ambito della competenza concorrente
Stato-regioni di cui al comma 3 dell’articolo 117 della Costituzione
(« produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia ») le
previsioni relative all’articolo 4, in materia di distribuzione del GPL,
e dell’articolo 8, avente ad oggetto incentivi per le imprese operanti
nel settore del gas;
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considerato che le previsioni di cui al titolo II (articoli dal 9 al
18), che disciplinano la realizzazione e la modifica degli impianti
produttivi, afferiscono a profili ascrivibili all’ambito dei livelli essen-
ziali delle prestazioni ed alla tutela della concorrenza di cui,
rispettivamente, alla lettera m) ed alla lettera n) dell’articolo 117,
secondo comma, della Costituzione; e che, ai sensi dell’articolo 18 del
testo, si rinvia ad accordi ed intese in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e di Conferenza unificata l’adozione di misure idonee a
garantire la piena operatività del nuovo regime e l’eventuale esercizio
di poteri sostitutivi delle regioni e dello Stato;

rilevato l’ambito normativo delineato dal terzo comma dell’ar-
ticolo 117 della Costituzione, relativo alla competenza concorrente
Stato-regioni in ordine alle « grandi reti di trasporto e di comunica-
zione », per quanto riguarda gli articoli 5, 6 e 7 del testo, recanti
misure in materia di servizi a terra negli aeroporti, trasporto
ferroviario e trasporto locale innovativo;

considerato che gli articoli 19, 20, 22 e dal 24 al 27 del testo
in esame, che pongono specifiche disposizioni volte alla semplifica-
zione degli adempimenti amministrativi a carico delle imprese, nonché
le previsioni di cui agli articoli dal 35 al 39, recanti norme in materia
di semplificazione del regime di circolazione giuridica dei veicoli,
appaiono riconducibile al profilo della competenza esclusiva statale di
cui all’articolo 117, comma 2, lettera g) (« ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato »);

considerato che l’articolo 23, che pone specifiche disposizioni a
favore delle imprese dello spettacolo, risulta connesso al profilo della
competenza esclusiva statale di cui all’articolo 117, comma 2, lettera
s) (« tutela dei beni culturali »);

rilevato che le disposizioni di cui all’articolo 32, che dispone la
nullità della clausola di massimo scoperto, e quelle recate dall’articolo
33, che disciplina i mezzi di pagamento, rientrano nel novero delle
materie di legislazione a competenza esclusiva statale di cui alla
lettera e) del comma 2 dell’articolo 117 della Costituzione (« tutela del
risparmio e mercati finanziari »);

considerato che l’articolo 34, recante norme a favore delle
famiglie di invalidi civili minori, incide sui profili di competenza
esclusiva statale di cui all’articolo 117, comma 2, lettera o) (« previ-
denza sociale »);

valutato che il testo, nel titolo III, contempla disposizioni in
materia di istruzione e formazione, intervenendo sui profili di
competenza esclusiva statale in ordine alle « norme generali sull’istru-
zione » di cui all’articolo 117, comma 2, lettera n);

rilevato che, con riferimento alle norme che intervengono su
materie non riconducibili alla competenza esclusiva statale (quali
l’articolo 6, l’articolo 7 e l’articolo 8), appare necessario verificare la
compatibilità con le previsioni di cui al sesto comma dell’articolo 117
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della Costituzione, secondo cui la potestà regolamentare spetta allo
Stato soltanto nelle materie di legislazione esclusiva, salva espressa
delega alle regioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di precisare,
all’articolo 1 comma 4, che sia salvaguardata la competenza di regioni
ed enti locali a disciplinare nel dettaglio le attività di distribuzione di
carburanti;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere
che le materie non ascrivibili alla esclusiva competenza statale, quali
quelle disciplinate ai sensi dell’articolo 6, comma 3, dell’articolo 7,
comma 3, e dell’articolo 8, siano sottoposte alla potestà regolamentare
regionale, in conformità alle previsioni di cui al sesto comma
dell’articolo 117 della Costituzione;

c) valuti la Commissione di merito l’opportunità di precisare,
all’articolo 42, relativo alla collaborazione tra Stato, regioni e auto-
nomie locali, che le disposizioni recate dal testo in esame non
pregiudicano le diverse previsioni connesse al riparto di competenze
operante tra i diversi livelli di governo del territorio ai sensi del Titolo
V, parte seconda, della Costituzione, e si configurano quale disciplina
di principio nei settori riconducibili alla competenza concorrente
Stato-Regioni.

(Parere espresso il 18 aprile 2007)

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 2272-bis
Governo, in corso di esame presso la X Commissione Attività
produttive, commercio e turismo della Camera, recante « Misure per
il cittadino consumatore e per agevolare le attività produttive e
commerciali, nonché interventi in settori di rilevanza nazionale », testo
risultante dallo stralcio degli articoli 28, 29, 30 e 31 del disegno di
legge C. 2272 Governo, deliberato dall’Assemblea il 17 aprile 2007;

considerati gli obiettivi perseguiti dal provvedimento, quali la
promozione della concorrenza, lo sviluppo dei mercati e della tutela
dei consumatori e utenti, in relazione ai quali le disposizioni del testo
risultano prevalentemente connesse a profili afferenti alla materia di
competenza esclusiva statale « tutela della concorrenza » di cui alla
lettera e), secondo comma, dell’articolo 117 della Costituzione;

rilevata la previsione di cui all’articolo 1, comma 3, secondo cui
le regioni, nell’ambito dei propri poteri di programmazione, indivi-
duano i criteri finalizzati a garantire la promozione della concorrenza,
nonché a favorire la riqualificazione e l’ammodernamento della rete
di distribuzione dei carburanti;
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considerato che nell’ambito della competenza statale concor-
rente di determinazione dei principi fondamentali rientra la materia
delle « professioni » di cui al comma terzo dell’articolo 117 della
Costituzione, cui si riferisce la disciplina di cui all’articolo 2 recante
misure tese a semplificare l’accesso a specifiche attività di interme-
diazione commerciale e di affari;

rilevato che rientrano nell’ambito della competenza concorrente
Stato-Regioni di cui al comma 3 dell’articolo 117 della Costituzione
(« produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia ») le
disposizioni di cui all’articolo 4 relative alla distribuzione del GPL ed
agli incentivi per le imprese operanti nel settore del gas;

valutato l’ambito normativo delineato dal terzo comma dell’ar-
ticolo 117 della Costituzione, riguardante la competenza concorrente
Stato-Regioni in ordine alle « grandi reti di trasporto e di comuni-
cazione », per quanto attiene alle disposizioni previste dagli articoli 5,
6 e 7, recanti misure, rispettivamente, in materia di servizi a terra
negli aeroporti, trasporto ferroviario e trasporto locale innovativo;

rilevato che l’articolo 7, comma 1, prescrive in particolare che
gli enti locali, in adesione alle finalità di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, ed allo scopo di promuovere la
funzionale crescita e l’innovazione del settore del trasporto locale,
possono prevedere il rilascio di autorizzazioni anche a favore di
soggetti ed aziende che esercitano trasporto pubblico per prestazione
di trasporto innovativo;

considerato che le specifiche disposizioni tese alla semplifica-
zione degli adempimenti procedurali applicabili alle imprese, cui si
riferisce in particolare l’articolo 17, impongono, ai fini dell’esercizio
della delega ivi prevista, l’individuazione di tempi certi ed inderogabili
per lo svolgimento degli adempimenti che fanno capo alle pubbliche
amministrazioni, nel rispetto delle competenze previste dal Titolo V
della parte seconda della Costituzione; e che le previsioni di cui agli
articoli dal 35 al 39, recanti norme in materia di semplificazione del
regime di circolazione giuridica dei veicoli, appaiono riconducibili al
profilo della competenza esclusiva statale di cui all’articolo 117,
comma 2, lettera g) (« ordinamento e organizzazione amministrativa
dello Stato »);

rilevato che le disposizioni di cui all’articolo 32, che dispone la
nullità della clausola di massimo scoperto, e quelle recate dall’articolo
33, che disciplina i mezzi di pagamento, rientrano nel novero delle
materie di legislazione a competenza esclusiva statale di cui alla
lettera e) del comma 2 dell’articolo 117 della Costituzione (« tutela del
risparmio e mercati finanziari »);

considerata la previsione di cui all’articolo 42-bis, che dispone
l’applicabilità del testo in esame nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferi-
mento alle disposizioni del titolo V della parte seconda della Costi-
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tuzione per le parti in cui prevedono forme di autonomia più ampie
rispetto a quelle già attribuite;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di precisare,
all’articolo 42, relativo alla collaborazione tra Stato, regioni e auto-
nomie locali, che le disposizioni recate dal testo in esame non
pregiudicano le diverse previsioni connesse al riparto di competenze
operante tra i diversi livelli di governo del territorio ai sensi del Titolo
V, parte seconda, della Costituzione, e si configurano quale disciplina
di principio nei settori riconducibili alla competenza concorrente
Stato-Regioni.

(Parere espresso il 17 maggio 2007)
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

TITOLO I

IMPRESE E PROFESSIONI PIÙ LIBERE

TITOLO I

IMPRESE E PROFESSIONI PIÙ LIBERE

ART. 1.

(Eliminazione di ostacoli
alle attività commerciali).

ART. 1.

(Eliminazione di ostacoli alle attività
commerciali e alle prestazioni di servizi).

1. Al fine di garantire la libertà di
concorrenza in condizioni di pari oppor-
tunità sul territorio nazionale e il corretto
e uniforme funzionamento del mercato,
nonché di assicurare ai consumatori finali
migliori condizioni di accesso all’acquisto
di prodotti e di servizi sul territorio na-
zionale e alle attività di distribuzione com-
merciale e di servizio, non possono essere
poste limitazioni alla possibilità di abbi-
nare nello stesso locale o nella stessa area
la vendita di prodotti e di servizi comple-
mentari e accessori rispetto a quella prin-
cipale o originaria, fatti salvi il rispetto
delle norme urbanistiche, edilizie, igienico-
sanitarie e di sicurezza nei luoghi di
lavoro, nonché la distinzione fra settore
merceologico alimentare e non alimentare.
Tale principio si applica anche alla distri-
buzione dei carburanti.

1. Al fine di garantire la libertà di
concorrenza in condizioni di pari oppor-
tunità sul territorio nazionale e il corretto
e uniforme funzionamento del mercato,
nonché di assicurare ai consumatori finali
migliori condizioni di accesso all’acquisto
di prodotti e di servizi sul territorio na-
zionale e alle attività di distribuzione com-
merciale e di servizio, non possono essere
poste limitazioni alla possibilità di abbi-
nare nello stesso locale o nella stessa area
la vendita di prodotti e di servizi comple-
mentari e accessori rispetto a quella prin-
cipale o originaria, fatti salvi il rispetto
delle norme urbanistiche, edilizie, tributa-
rie in materia di accisa, igienico-sanitarie,
di quelle a tutela della salute pubblica e
della pubblica sicurezza e di sicurezza
stradale, ambientale, di prevenzione in-
cendi e nei luoghi di lavoro, nonché la
distinzione fra settore merceologico ali-
mentare e non alimentare Tale principio si
applica anche alla distribuzione dei car-
buranti. Negli orari di apertura dell’eser-
cizio è comunque sempre consentita la
vendita di tutti i prodotti e servizi abbi-
nati.

2. Al fine di assicurare un corretto
funzionamento del mercato secondo i
princı̀pi della concorrenza, nonché una
maggiore possibilità di accesso al servizio
da parte del consumatore, l’installazione e
l’attività di un impianto di distribuzione
dei carburanti non possono essere subor-
dinate al rispetto del criterio della di-
stanza minima o di parametri numerici
prestabiliti né alle limitazioni di cui al
comma 1.

2. Al fine di assicurare un corretto
funzionamento del mercato secondo i
princı̀pi della concorrenza, nonché una
maggiore possibilità di accesso al servizio
da parte del consumatore, l’installazione e
l’attività di un impianto di distribuzione
dei carburanti non possono essere subor-
dinate al rispetto del criterio della di-
stanza minima tra impianti ed a contin-
gentamenti numerici.
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3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono abrogate
tutte le disposizioni legislative e regola-
mentari statali incompatibili con le dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 2.

3. Le regioni, nell’ambito dei propri po-
teri di programmazione, individuano i cri-
teri finalizzati a garantire la promozione
della concorrenza, nonché a favorire la ri-
qualificazione e l’ammodernamento della
rete di distribuzione dei carburanti e una
maggiore possibilità di accesso a prodotti e
servizi da parte del consumatore, nel ri-
spetto di quanto previsto dai commi 1 e 2.

4. Le regioni e gli enti locali adeguano le
proprie disposizioni legislative e regola-
mentari ai princı̀pi di cui ai commi 1 e 2
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

4. Le regioni e gli enti locali adeguano le
proprie disposizioni legislative e regola-
mentari ai princı̀pi di cui ai commi 1, 2 e 3,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

5. Al fine di agevolare l’utilizzo del gas
metano per autotrazione, l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, con delibera da
adottare entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, determina i
criteri di vettoriamento attraverso le reti di
trasporto e distribuzione del gas naturale
utilizzato come carburante tenendo conto
della sua specificità.

ART. 2.

(Eliminazione di vincoli in materia di
chiusura domenicale e festiva per le at-

tività di panificazione).

1. Al fine di favorire la promozione di
condizioni di pari opportunità ed un as-
setto maggiormente concorrenziale nel set-
tore della panificazione, nonché di assicu-
rare ai consumatori una più ampia acces-
sibilità ai relativi prodotti, all’attività di
panificazione si applicano gli articoli 11,
commi 4 e 5, 12 e 13 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114. Il secondo periodo
dell’articolo 11, comma 13, della legge 3
agosto 1999, n. 265, è soppresso.

ART. 2.

(Attività di intermediazione
commerciale e di affari).

ART. 3.

(Attività di intermediazione
commerciale e di affari).

1. Sono considerate attività di interme-
diazione commerciale e di affari le se-
guenti:

1. Identico.

a) agente di affari in mediazione;
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b) agente immobiliare;

c) agente d’affari;

d) agente e rappresentante di com-
mercio;

e) mediatore marittimo;

f) spedizioniere;

g) raccomandatario marittimo.

2. Le attività di cui al comma 1, salvo
quanto previsto dal comma 5, possono
essere svolte previa presentazione della
dichiarazione di inizio di attività, ai sensi
della normativa vigente, alla camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura competente per territorio, corre-
data delle autocertificazioni e delle certi-
ficazioni attestanti il possesso dei requisiti
soggettivi, morali, professionali, tecnici e
finanziari, ove prescritti dalla legislazione
vigente.

2. Identico.

3. Le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura verificano il pos-
sesso dei requisiti di legge da parte degli
esercenti le attività di cui al comma 1 e
iscrivono i relativi dati nel registro delle
imprese, se l’attività è svolta in forma di
impresa, oppure nel repertorio delle no-
tizie economiche e amministrative (REA)
previsto dall’articolo 8, comma 8, lettera
d), della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e
dal relativo regolamento di attuazione, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 7 dicembre 1995, n. 581, e successive
modificazioni, assegnando ad essi la qua-
lifica di intermediario distintamente per
tipologia di attività.

3. Identico.

4. Per l’attività di agente di affari in
mediazione e di agente immobiliare è
soppresso il ruolo di cui all’articolo 2 della
legge 3 febbraio 1989, n. 39, e successive
modificazioni.

4. Identico.

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano alle attività di agente d’affari
di cui al comma 1, lettera c), con esclu-
sione di quelle relative al recupero di
crediti e ai pubblici incanti, per le quali
resta ferma l’applicazione dell’articolo 115
del testo unico delle leggi di pubblica

5. Identico.
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sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773.

6. Per l’attività di agente o rappresen-
tante di commercio, in attuazione della
direttiva 86/653/CEE del Consiglio, del 18
dicembre 1986, è soppresso il ruolo di cui
all’articolo 2 della legge 3 maggio 1985,
n. 204.

6. Identico.

7. Per l’attività di mediatore marittimo
è soppresso il ruolo di cui agli articoli 1 e
4 della legge 12 marzo 1968, n. 478.

7. Identico.

8. Per l’attività di spedizioniere è sop-
presso l’elenco autorizzato di cui all’arti-
colo 2 della legge 14 novembre 1941,
n. 1442.

8. Identico.

9. Per l’attività di raccomandatario ma-
rittimo è soppresso l’elenco interprovin-
ciale di cui all’articolo 6 della legge 4
aprile 1977, n. 135.

9. Identico.

10. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono abrogate
le disposizioni di legge e di regolamento
statali incompatibili con le disposizioni del
presente articolo. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da emanare en-
tro i due mesi successivi alla suddetta data
di entrata in vigore, sono disciplinate le
modalità di iscrizione nel registro delle
imprese e nel REA dei soggetti iscritti negli
elenchi, albi e ruoli di cui al presente
articolo, nonché le nuove procedure di
iscrizione, in modo da garantire l’inva-
rianza degli oneri complessivi per la fi-
nanza pubblica.

10. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono abro-
gate le disposizioni di legge e di regola-
mento statali incompatibili con le dispo-
sizioni del presente articolo. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro i due mesi successivi alla
suddetta data di entrata in vigore, sono
disciplinate le modalità di trascrizione
nel registro delle imprese e nel REA dei
soggetti iscritti negli elenchi, albi e ruoli
di cui al presente articolo, nonché le
nuove procedure di iscrizione per i nuovi
operatori, in modo da garantire l’inva-
rianza degli oneri complessivi per la
finanza pubblica.

11. Resta fermo per coloro che svol-
gono, o intendono svolgere, le attività di
cui al comma 1, l’obbligo di iscriversi
all’ente di cui all’articolo 5 della legge 2
febbraio 1973, n. 12.

ART. 4.

(Trasferimento dell’attività di farmacia).

1. I commi secondo, ottavo, nono e
decimo dell’articolo 12 della legge 2 aprile
1968, n. 475, e successive modificazioni,
sono abrogati.
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ART. 3.

(Componentistica dei veicoli a motore).

ART. 5.

(Componentistica dei veicoli a motore).

1. In conformità al principio comuni-
tario di libera concorrenza delle attività
economiche secondo condizioni di pari
opportunità e al principio di libera circo-
lazione delle merci e dei servizi, al fine di
assicurare ai consumatori finali un’effet-
tiva facoltà di scelta e di comparazione dei
prodotti offerti sul mercato, le modifiche
alle caratteristiche costruttive e funzionali
dei veicoli a motore sono consentite senza
un preventivo nulla osta della casa co-
struttrice del veicolo e senza una visita e
una prova presso i competenti uffici della
Direzione generale per la motorizzazione
del Dipartimento per i trasporti terrestri
del Ministero dei trasporti, qualora ven-
gano rispettate le seguenti condizioni:

a) ciascun componente deve essere
certificato da una relazione tecnica di un
ente a ciò abilitato che attesti, per singolo
modello di veicolo, la possibilità di esecu-
zione della sostituzione;

b) la relazione tecnica di cui alla
lettera a) deve essere redatta sulla base di
collaudi e di prove effettuati in conformità
alle disposizioni tecniche previste dai re-
golamenti internazionali ECE-ONU e dalle
direttive comunitarie e deve certificare che
le caratteristiche tecniche e funzionali dei
componenti sono equivalenti o superiori a
quelle originarie in dotazione al veicolo
nel rispetto della sicurezza attiva e passiva
del veicolo stesso.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo trovano applicazione a decorrere
dalla data di entrata in vigore del decreto
del Ministro dei trasporti, da emanare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, che individua i
casi nei quali la sostituzione, fermo re-
stando il pieno rispetto degli adempimenti
di cui al comma 1, lettere a) e b), necessita
di una verifica da effettuare a cura degli
uffici provinciali dalla citata Direzione
generale per la motorizzazione, che de-

1. In conformità al principio comuni-
tario di libera concorrenza delle attività
economiche secondo condizioni di pari
opportunità e al principio di libera circo-
lazione delle merci e dei servizi, al fine di
assicurare ai consumatori finali un’effet-
tiva facoltà di scelta e di comparazione dei
prodotti offerti sul mercato, l’articolo 78
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 78. – (Modifiche delle caratteri-
stiche costruttive dei veicoli in circola-
zione e aggiornamento della carta di cir-
colazione). – 1. Le modifiche delle carat-
teristiche costruttive, limitatamente ai vei-
coli in circolazione delle categorie
internazionali L, M1 ed N1, sono consen-
tite senza preventivo nulla osta della casa
costruttrice del veicolo e senza visita e
prova presso i competenti uffici della Di-
rezione generale per la motorizzazione
qualora vengano rispettate le seguenti con-
dizioni:

a) il componente o insieme di com-
ponenti modificato è certificato da appo-
sita relazione che attesta le caratteristiche
tecniche del componente o insieme di
componenti e la possibilità di installazione
per ciascun modello di veicolo senza pre-
giudicare le sue caratteristiche relative alla
sicurezza stradale e all’inquinamento am-
bientale;

b) la certificazione di cui alla lettera
a) è redatta in conformità a disposizioni
tecniche previste da eventuali direttive
comunitarie ovvero, ove esistenti, da equi-
valenti regolamenti ECE/ONU ed è tra-
smessa al Ministero dei trasporti;

c) la certificazione di cui alla lettera
a) è rilasciata da un ente che ha preven-
tivamente comunicato l’avvio della propria
attività al Ministero dei trasporti. A tal
fine, l’ente autocertifica la propria indi-
pendenza organizzativa, economica e fun-
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vono certificare la corretta installazione,
aggiornare la carta di circolazione e darne
comunicazione agli uffici dell’archivio na-
zionale dei veicoli soltanto ai fini di even-
tuali conseguenti adempimenti fiscali.

3. Con il decreto di cui al comma 2
sono individuati gli enti di cui al comma
1, lettera a). Con decreto del Presidente
della Repubblica si provvede ad apportare
all’articolo 236 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495, e successive mo-
dificazioni, le modificazioni necessarie per
adeguarlo alle disposizioni del presente
articolo.

4. Chiunque circola con un veicolo al
quale sono state apportate modifiche alle
caratteristiche indicate nel certificato di
omologazione e nella carta di circolazione,
oppure con il telaio modificato, senza che
tali modifiche siano state realizzate nel
pieno rispetto delle disposizioni dei commi
1 e 2, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 357 a euro 1.433. Le suddette viola-
zioni comportano la sanzione amministra-
tiva accessoria del ritiro della carta di
circolazione secondo le norme del titolo
VI, capo I, sezione II, del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni.

5. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge è abrogato
l’articolo 78 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, nonché ogni altra
disposizione legislativa o regolamentare
statale di disciplina del settore dei veicoli
a motore e loro rimorchi incompatibile
con le disposizioni di cui al comma 1 del
presente articolo.

zionale dai produttori, commercializzatori
e installatori di componenti, nonché il
possesso di strutture tecniche e di com-
petenze professionali idonee all’effettua-
zione delle prove e di procedure adeguate
di controllo della qualità in merito ai
servizi forniti, dimostrando inoltre il pos-
sesso di idonea copertura assicurativa.

2. Le modifiche delle caratteristiche co-
struttive dei veicoli in circolazione, di cate-
gorie diverse da quelle indicate al comma 1,
sono consentite con modalità stabilite con
decreto del Ministro dei trasporti, da ema-
nare, di concerto con il Ministro dello svi-
luppo economico, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore del presente articolo.

3. Il Ministero dei trasporti effettua i
controlli anche al fine di disporre la
sospensione o l’interdizione degli enti di
cui al comma 1, lettera c), dallo svolgi-
mento dell’attività di certificazione di cui
al medesimo comma, nonché l’eventuale
ritiro dal mercato dei componenti indebi-
tamente certificati o risultati pericolosi, a
cura e spese del produttore o dell’instal-
latore nell’Unione europea.

4. Chiunque circola con un veicolo al
quale siano state apportate modifiche alle
caratteristiche indicate nel certificato di
omologazione o nella carta di circola-
zione, oppure con il telaio modificato,
senza che tali modifiche siano state rea-
lizzate nel pieno rispetto dei commi 1 e
2, è soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro
370 a euro 1.485. Le suddette violazioni
comportano la sanzione amministrativa
accessoria del ritiro della carta di cir-
colazione secondo le norme del titolo VI,
capo I, sezione II ».

2. All’articolo 180, comma 1, del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è
aggiunta la seguente lettera:

« d-bis) la relazione tecnica di cui
all’articolo 78, comma 1, lettera a), nei
casi previsti ».

3. Le disposizioni dell’articolo 78,
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile
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1992, n. 285, come sostituito dal comma 1
del presente articolo, acquistano efficacia
a decorrere dalla data di entrata in vigore
del decreto previsto al comma 2 del me-
desimo articolo 78. Alla medesima data
entra in vigore il comma 2 del presente
articolo ed è abrogato l’articolo 236 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495.

ART. 4.

(Misure per la distribuzione del GPL).

ART. 6.

(Misure per la distribuzione del GPL).

1. Dopo l’articolo 16 del decreto legi-
slativo 22 febbraio 2006, n. 128, è inserito
il seguente:

« ART. 16-bis. – (Locazione dei serbatoi
di GPL installati presso gli utenti). — 1. Le
aziende distributrici di GPL, proprietarie
dei serbatoi installati presso gli utenti,
devono concederli in locazione. Il locatario
ha facoltà di acquistare il gas in regime di
libera concorrenza e il proprietario non
ha alcun diritto di esclusiva per quanto
concerne i rifornimenti. I serbatoi possono
essere rimossi a richiesta del locatario,
decorsi cinque anni dalla loro installa-
zione, a cura e a spese del locatore. Alla
scadenza, il contratto di locazione è rin-
novato automaticamente per altri cinque
anni, salva disdetta comunicata dal loca-
tario mediante lettera raccomandata con
avviso di ricevimento almeno sei mesi
prima della scadenza. L’Autorità per
l’energia elettrica e il gas vigila affinché il
canone per la locazione sia tale da far
conseguire un ragionevole utile al locata-
rio, in relazione all’investimento effettuato,
con l’esclusione di possibili rendite di
posizione. Agli adempimenti amministra-
tivi relativi all’installazione e alla gestione
del serbatoio e alla relativa assicurazione
provvede l’azienda che ne ha la proprietà.

2. Le regioni e i comuni adeguano le
proprie norme alle disposizioni del pre-
sente articolo entro il termine di sei mesi
dalla data della sua entrata in vigore.

1. Dopo l’articolo 16 del decreto legi-
slativo 22 febbraio 2006, n. 128, è inserito
il seguente:

« ART. 16-bis. – (Misure per la distri-
buzione di GPL). – 1. I contratti, stipulati
dalle aziende distributrici di GPL, per la
fornitura di prodotto in serbatoi per uso
civile, industriale o agricolo prevedono
modalità alternative di offerta del serba-
toio, consentendo l’opzione tra l’acquisto,
la locazione e il comodato dello stesso, ma
non possono comunque vincolare gli utenti
all’acquisto di quantità di prodotto con-
trattualmente predeterminate.

2. I contratti di cui al comma 1 devono
prevedere la facoltà per l’utente di modi-
ficare l’opzione inizialmente prescelta alla
scadenza dei medesimi e di acquisire in
locazione o riscattare il serbatoio, alle
stesse condizioni indicate al momento
della stipula, nel rispetto dei parametri
massimi fissati dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
articolo.

3. Nel caso in cui l’utente opti per
l’acquisto del serbatoio, le condizioni di
fornitura di GPL non possono avere du-
rata superiore ad un anno e non possono
prevedere l’acquisto del prodotto in regime
di esclusiva.

4. Nel caso in cui l’utente opti per la
locazione o il comodato del serbatoio i
relativi contratti di fornitura non possono
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3. Le clausole contrattuali in contrasto
con il presente articolo sono nulle ai sensi
dell’articolo 1418 del codice civile, fatta
salva la facoltà delle parti di adeguare i
rapporti contrattuali in essere alla data
dell’entrata in vigore del presente articolo
entro il termine di sei mesi dalla stessa
data ».

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore dell’articolo 16-bis del decreto le-
gislativo 22 febbraio 2006, n. 128, intro-
dotto dal comma 1 del presente articolo,
sono abrogati i commi 7 e 8 dell’articolo
18 del medesimo decreto legislativo n. 128
del 2006, nonché ogni norma di legge o di
regolamento statali in contrasto con il
citato articolo 16-bis.

avere durata superiore a due anni, devono
predeterminare il prezzo ovvero i criteri
per la quantificazione del prezzo nel caso
di esercizio dell’opzione di acquisto o di
locazione del serbatoio ai sensi di quanto
previsto nei commi 1 e 2, nonché le
modalità di acquisto del prodotto, fermo
restando, in caso di locazione, il divieto di
regime di esclusiva.

5. I contratti di fornitura del GPL nei
casi di cui al comma 4 sono tacitamente
rinnovati per la stessa durata, salva di-
sdetta da comunicare almeno trenta giorni
prima della scadenza. Alla scadenza del
contratto a seguito di disdetta la ditta
proprietaria ha il diritto, o, se richiesto,
l’obbligo, di rimuovere, a proprie spese, il
serbatoio locato o concesso in comodato
d’uso.

6. I commi 7 e 8 dell’articolo 18 del
presente decreto non si applicano nel caso
in cui l’utente opti per l’acquisto o la
locazione del serbatoio.

7. Nel caso di locazione o comodato
del serbatoio ai sensi di quanto previsto
nel comma 4, le aziende distributrici
assicurano i servizi di installazione e
manutenzione dei serbatoi riforniti, se-
condo le tempistiche indicate nella nor-
mativa tecnica di riferimento e rila-
sciando apposita certificazione, ai sensi
del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Le
aziende che riforniscono serbatoi privi
della predetta certificazione o con certi-
ficazione scaduta sono punite con la
sanzione amministrativa da 10.000 a
50.000 euro. Nel caso di acquisto del
serbatoio ai sensi di quanto previsto nel
comma 3, l’utente richiede la medesima
certificazione ad uno dei soggetti previsti
dal citato testo unico n. 380 del 2001.

8. Le clausole contrattuali in contrasto
con il presente articolo sono nulle ai
sensi dell’articolo 1419 del codice civile,
fatta salva la facoltà della ditta fornitrice
di adeguare i rapporti contrattuali
in essere entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
articolo ».
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2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge è abrogato
l’articolo 10 del decreto legislativo 11
febbraio 1998, n. 32, fatti salvi gli effetti
prodotti dalla citata disposizione.

ART. 7.

(Interpretazione autentica dell’articolo 22
del R.D. 23 agosto 1890 n. 7088, e ade-
guamenti normativi a tutela dei clienti
finali direttamente connessi alle reti di

trasporto di gas naturale).

1. L’articolo 22 del regio decreto 23
agosto 1890, n. 7088, recante disposizioni
sui misuratori di gas, deve intendersi nel
senso che i sistemi di misura per le
immissioni e le esportazioni di gas at-
traverso la rete nazionale di trasporto del
gas naturale, per l’interconnessione dei
gasdotti appartenenti alla rete nazionale
e regionale di trasporto, alle reti di
distribuzione, nonché agli stoccaggi di gas
naturale, non sono soggetti ad approva-
zione di modello. Il livello di tutela
previsto dalle norme di materia di con-
trollo metrologico resta assicurato, a tutti
gli effetti di legge, mediante la realizza-
zione e la gestione degli stessi sistemi di
misura secondo le modalità stabilite nei
codici approvati dall’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas ai sensi del decreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, che
indicano altresı̀ i soggetti incaricati del
controllo.

2. Al fine di assicurare la tutela dei
clienti finali direttamente connessi alla
rete nazionale e regionale di trasporto
del gas naturale, il Ministero dello svi-
luppo economico, sentita l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, con uno o più
decreti, da emanare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, aggiorna i criteri per
l’esecuzione dei controlli metrologici le-
gali su sistemi di misura dei punti di
riconsegna del gas naturale agli stessi
clienti finali. I sistemi di misura in fun-
zione alla data di entrata in vigore della
presente legge sono adeguati alle dispo-
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sizioni in materia di metrologia legale
entro il termine di cinque anni dalla
stessa data.

ART. 5.

(Verifica della liberalizzazione dei servizi
a terra negli aeroporti civili).

ART. 8.

(Verifica della liberalizzazione dei servizi
a terra negli aeroporti civili).

1. Il Ministero dei trasporti, entro il
termine di sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, verifica il grado
di liberalizzazione dei servizi a terra negli
aeroporti civili.

2. Nel caso in cui il grado di concor-
renza nel mercato dei servizi aeroportuali
a terra risulti insufficiente, il Ministero dei
trasporti individua le misure e i correttivi
concreti che possono realizzare un’effet-
tiva liberalizzazione nel settore. Fatti salvi
i poteri ispettivi e sanzionatori delle am-
ministrazioni indipendenti preposte alla
vigilanza del mercato, il medesimo Mini-
stero adotta i provvedimenti volti a garan-
tire un’effettiva concorrenzialità del mer-
cato, eventualmente disponendo che gli
enti gestori degli aeroporti indı̀cano pro-
cedure di evidenza pubblica, liberino in-
frastrutture aeroportuali per metterle a
disposizione degli operatori, compatibil-
mente con le esigenze di sicurezza del
trasporto aereo, e destinino una parte dei
loro ricavi al finanziamento delle strutture
di accesso all’aeroporto e delle infrastrut-
ture di assistenza a terra (handling).

1. Il Ministro dei trasporti, ogni sei
mesi presenta al Parlamento una relazione
sul grado di liberalizzazione dei servizi a
terra negli aeroporti civili, con particolare
riferimento:

a) al mercato dei servizi aeroportuali
a terra;

b) ai rapporti fra scali aeroportuali,
trasporti intermodali, infrastrutture di tra-
sporto e territorio;

c) alle misure ed ai correttivi concreti
adottati per un’effettiva liberalizzazione
nel settore;

d) agli ulteriori eventuali provvedi-
menti volti a garantire un’effettiva concor-
renzialità del mercato.

ART. 9.

(Trasparenza delle tariffe
nel settore trasporti).

1. All’articolo 3 del decreto-legge 31
gennaio 2007, n. 7, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40,
alla rubrica la parola: « aeree » è sostituita
dalle seguenti: « di trasporto »; al comma 1
la parola: « aeree » è sostituita dalle se-
guenti: « di contratti di trasporto » e le
parole: « di voli aerei » sono sostituite dalle
seguenti: « di servizi di trasporto ».
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ART. 6.

(Misure in materia di trasporto ferroviario).

ART. 10.

(Misure in materia di trasporto ferroviario).

1. La disciplina del settore del trasporto
ferroviario è informata ai seguenti prin-
cı̀pi: separazione fra autorità regolatrice e
gestore della rete; efficiente gestione della
rete, anche attraverso l’allocazione non
discriminatoria della capacità di rete e dei
terminali delle merci e dei passeggeri;
professionalità e capacità organizzativa
degli operatori privati che intendono pre-
stare il servizio di trasporto pubblico di
passeggeri e di merci su rotaia e utilizzare
le infrastrutture in possesso del gestore,
sulla base di contratti di servizio a con-
dizioni uniformi e non discriminatorie;
destinazione di quota parte dei proventi
dei contratti di servizio relativi all’utilizzo
della rete ferroviaria alla manutenzione
del materiale rotabile.

Identico.

2. Il Ministero dei trasporti avvia, entro
un mese dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un’indagine conosci-
tiva per l’individuazione delle misure ido-
nee a incentivare l’efficienza del gestore
della rete ferroviaria e a garantire l’allo-
cazione non discriminatoria della capacità
della rete e dei terminali delle merci e dei
passeggeri, nonché sul mercato del mate-
riale rotabile. A seguito dell’indagine co-
noscitiva, da concludere entro sei mesi
dall’avvio, il Ministero dei trasporti adotta
i provvedimenti amministrativi necessari a
garantire l’effettiva liberalizzazione del
settore e ordina al gestore della rete di
porre in essere tutti gli atti organizzativi
necessari a garantire l’accesso alla rete da
parte di soggetti terzi aventi i requisiti
imprenditoriali occorrenti e prefissati per
lo svolgimento del servizio pubblico di
trasporto.

3. Con regolamento emanato mediante
decreto del Ministro dei trasporti, da adot-
tare entro il termine di sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i requisiti di ordine generale
e di idoneità professionale dei titolari dei
contratti di servizio e i requisiti organiz-
zativi minimi che connotano le imprese di

Atti Parlamentari — 36 — Camera dei Deputati — 2272-bis-A

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



trasporto ferroviario. Con il medesimo
regolamento sono altresı̀ determinati i re-
quisiti di ordine generale e di idoneità
professionale che i componenti degli or-
gani di amministrazione e di gestione
devono possedere, quando le imprese eser-
centi i servizi sono costituite in forma
societaria.

ART. 7.

(Misure in materia di trasporto innovativo).

ART. 11.

(Misure in materia di trasporto innovativo).

1. Al fine della tutela della concor-
renza, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, e allo
scopo di promuovere la funzionale crescita
e l’innovazione del settore del trasporto
locale, il rilascio di licenze e di autoriz-
zazioni per la prestazione di servizi di
trasporto pubblico locale innovativo non è
soggetto a limitazione numerica. Per tra-
sporto pubblico locale innovativo si inten-
dono i servizi quali uso multiplo, condi-
visione dei veicoli, trasporto ecologico e
trasporto per categorie disagiate.

1. Gli enti locali, ai fini dell’articolo
117, secondo comma, lettera e), della Co-
stituzione, e allo scopo di promuovere la
funzionale crescita e l’innovazione del set-
tore del trasporto locale, possono preve-
dere il rilascio di autorizzazioni in favore
dei soggetti individuati alle lettere d) ed e)
del comma 1 dell’articolo 6 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, e delle aziende che esercitano
trasporto pubblico per prestazione di ser-
vizi di trasporto innovativo. Per trasporto
pubblico locale innovativo si intende la
diffusione di servizi collettivi e condivisi
diretti a specifiche categorie d’utenti, con
obblighi di servizio e tariffe differenziate.
I comuni devono favorire: l’alternativa
all’automobile con l’utilizzo di mezzi pub-
blici ecologici, la sostituzione, con incen-
tivi, dei veicoli per servizio ad uso multiplo
con mezzi ecologici, il trasporto per cate-
gorie disagiate, la condivisione dei veicoli
ecologici.

2. I comuni favoriscono la diffusione
del trasporto pubblico locale innovativo
mediante l’incentivazione dei servizi di cui
al comma 1.

2. I comuni favoriscono la diffusione
del trasporto pubblico locale innovativo
mediante l’incentivazione dei servizi di cui
al comma 1 attraverso l’utilizzo di veicoli
ecologici.

3. Entro quaranta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dei trasporti stabilisce con pro-
prio decreto i requisiti di ordine generale
e di idoneità professionale cui devono
rispondere i prestatori dei servizi di tra-
sporto pubblico locale innovativo, sia quali
imprenditori individuali sia in forma so-
cietaria o consorziata.

3. Entro quaranta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dei trasporti con proprio decreto,
da emanare previa intesa in sede di Confe-
renza unificata ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
individua le specifiche categorie di utenti
alle quali si rivolgono i servizi di trasporto
innovativo e fissa i requisiti di ordine
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generale e di idoneità professionale cui
devono rispondere i prestatori dei servizi
medesimi.

4. I comuni predispongono una carta
dei servizi di trasporto pubblico locale
innovativo concernente le prestazioni dei
servizi di cui al comma 1 e recante, tra
l’altro, la disciplina tecnica relativa:

4. I comuni, sentite le associazioni di
rappresentanza degli utenti e degli opera-
tori del settore, predispongono una carta
dei servizi dei trasporti innovativi, concer-
nente le prestazioni dei servizi di cui al
comma 1 e recante, tra l’altro, la disciplina
tecnica relativa:

a) all’elencazione dei servizi offerti e
alle relative formule di pagamento e ab-
bonamento;

a) all’elencazione dei servizi offerti,
alle specifiche categorie di utenza alle
quali si rivolgono ed alla tipologia dei
veicoli da utilizzare;

b) ai livelli minimi del servizio of-
ferto, con particolare riferimento a fasce
orarie di prestazione e a frequenza dei
trasporti;

b) agli obblighi di servizio, all’indivi-
duazione di tariffe differenziate per
l’utenza con particolare riferimento a fa-
sce orarie di prestazione e alle relative
formule di pagamento e abbonamento;

c) alle modalità di prenotazione del
servizio, di raccolta e di smistamento delle
richieste mediante centralini telefonici,
rete internet e telefonia mobile;

c) alle modalità di prenotazione del
servizio, di raccolta e smistamento delle
richieste mediante call center, rete inter-
net e telefonia mobile;

d) alle modalità di rendicontazione e
di fatturazione del servizio;

d) identica;

e) ad ogni altro elemento ritenuto
utile per il miglioramento dei livelli qua-
litativi del servizio.

e) identica;

f) alle condizioni contrattuali, quali
orario di lavoro, compenso minimo, com-
petenze, che devono avere i conducenti dei
mezzi.

5. I prestatori del servizio di trasporto
pubblico locale innovativo sono tenuti al-
l’osservanza delle prescrizioni adottate dal
comune nella carta dei servizi di trasporto
pubblico locale innovativo di cui al comma
4 e, nel caso di violazione delle prescri-
zioni stesse, sono tenuti a corrispondere
un indennizzo a favore dei fruitori del
servizio, nella misura stabilita dal comune
con la medesima carta.

5. I prestatori del servizio di trasporto
pubblico locale innovativo sono tenuti al-
l’osservanza delle prescrizioni adottate dal
comune nella carta dei servizi di trasporto
pubblico locale innovativo di cui al comma
4. Nel caso di violazione delle prescrizioni
stesse, gli enti locali possono prevedere
sanzioni amministrative che vanno dalla
semplice sanzione pecuniaria alla revoca
dell’autorizzazione.

6. L’adozione delle misure di cui ai
commi 2 e 4 del presente articolo costi-
tuisce titolo preferenziale per i comuni ai
fini dell’accesso ai finanziamenti di cui
all’articolo 1, commi 1031 e 1032, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

6. Identico.
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ART. 8.

(Incentivi).

ART. 12.

(Incentivi).

1. Il Governo, entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, emana, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, nel rispetto delle regole comuni-
tarie, un regolamento per il riordino
della disciplina degli incentivi non fiscali
in favore delle imprese operanti nel
settore del gas naturale, al fine di favo-
rire la crescita dimensionale delle im-
prese di distribuzione e la loro aggrega-
zione.

Identico.

2. Dal regolamento di cui al comma 1
non devono derivare maggiori spese o
diminuzione di entrate a carico del bilan-
cio dello Stato.

ART. 13.

(Clausole anticoncorrenziali
in tema di responsabilità civile auto).

1. All’articolo 150, comma 1, del co-
dice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla lettera d), in fine, sono ag-
giunte le seguenti parole: « , ivi comprese
le spese sostenute dal danneggiato per
assistenza legale o consulenza professio-
nale »;

b) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« e-bis) la definizione dei rapporti
con le imprese di autoriparazione abilitate
ai sensi di legge secondo parità di condi-
zioni di concorrenza, precludendo ogni
forma di determinazione, anche indiretta,
di tariffe massime o di sconti e ferma
restando la libertà di scelta, da parte del
danneggiato, di imprese di autoriparazione
abilitate di propria fiducia. ».
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TITOLO II

IMPRESA PIÙ FACILE

TITOLO II

IMPRESA PIÙ FACILE

CAPO I

ABOLIZIONE E SEMPLIFICAZIONE DE-
GLI ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI

PER GLI IMPIANTI PRODUTTIVI

ART. 9.

(Princı̀pi generali relativi al procedimento
presso lo sportello unico per le attività

produttive).

Soppresso.

1. Le dichiarazioni e le domande di cui
al presente capo sono presentate esclusi-
vamente presso lo sportello unico per le
attività produttive del comune nel cui
territorio è situato l’impianto, di seguito
denominato « sportello unico ».

2. Il comune designa l’ufficio compe-
tente a ricevere le comunicazioni e a
svolgere le attività previste dalle disposi-
zioni del presente capo in caso di mancata
attivazione dello sportello unico.

3. Le altre amministrazioni pubbliche
interessate al procedimento trasmettono
immediatamente allo sportello unico le
denunce e le domande ad esse eventual-
mente presentate, dandone comunicazione
al richiedente.

4. Le domande, le dichiarazioni, gli atti
dell’amministrazione e i relativi allegati
sono predisposti in formato elettronico e
trasmessi per via telematica. Lo sportello
unico assicura gratuitamente, d’intesa con
le camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura e con le associazioni
imprenditoriali, il necessario supporto tec-
nico ai privati che ne facciano richiesta.

5. Lo sportello unico, oltre ad assicu-
rare l’informazione di tutti i possibili in-
teressati, mediante il proprio sito internet,
circa gli adempimenti e le opportunità
relativi alla realizzazione di impianti pro-
duttivi, rende immediatamente e gratuita-
mente note a tutti gli interessati, per via
telematica, le informazioni sulle dichiara-
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zioni e sulle domande presentate ai sensi
del comma 1, sul loro iter procedimentale
e sugli atti adottati, anche in sede di
controllo successivo, dallo stesso sportello
unico, dall’ufficio o da altre amministra-
zioni competenti. Tali informazioni sono
escluse dal diritto alla riservatezza con-
cernendo l’uso del territorio, fatta salva la
tutela degli eventuali profili di privativa
industriale.

6. I comuni possono esercitare le fun-
zioni inerenti allo sportello unico anche in
forma associata, ovvero attribuendo allo
stesso le competenze dello sportello unico
per l’edilizia e di altri uffici comunali
preposti al rilascio di titoli autorizzatori.

7. Sono esonerati dall’acquisizione delle
autorizzazioni, concernenti l’utilizzazione
dei servizi ivi presenti, purché non com-
portino ulteriori lavori o interventi, gli
impianti produttivi localizzati nelle aree
ecologicamente attrezzate, istituite dalle
regioni, con il concorso degli enti locali
interessati, utilizzando prioritariamente le
aree o le zone con nuclei industriali già
esistenti, anche se parzialmente o total-
mente dismessi.

8. Qualora risulti che il progetto di
impianto produttivo, sebbene conforme
alla vigente disciplina ambientale, sanita-
ria, di tutela dei beni culturali e paesag-
gistici, di sicurezza sul lavoro e di tutela
della pubblica incolumità, contrasta con lo
strumento urbanistico, e lo stesso stru-
mento non individui aree destinate all’in-
sediamento di impianti produttivi o indi-
vidui aree insufficienti o non utilizzabili in
relazione al progetto presentato, la confe-
renza di servizi di cui agli articoli 14 e
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241,
come da ultimo modificati dall’articolo 12
della presente legge, è convocata in seduta
pubblica, previa idonea pubblicità, e in
tale sede acquisisce e valuta le osserva-
zioni di tutti i soggetti interessati, anche
portatori di interessi diffusi o collettivi. Il
verbale è trasmesso al consiglio comunale,
che delibera senza ritardi sulla variante
urbanistica, con decisione definitiva ove la
regione abbia già manifestato il proprio
assenso nella conferenza di servizi. In caso
di decisione negativa, il consiglio comunale
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può deliberare una diversa localizzazione,
ovvero diverse modalità di realizzazione
del progetto. In tal caso, la conclusione
della conferenza di servizi, se conforme
alla delibera, non richiede un’ulteriore
delibera del consiglio comunale.

9. Resta a carico degli interessati il
pagamento delle spese e dei diritti previsti
da leggi statali e regionali, in misura pari
agli importi relativi ai procedimenti auto-
rizzatori previsti dalla disciplina vigente
alla data di entrata in vigore della presente
legge, ridotti della metà per i profili di
procedimento attivati dalla presentazione
della dichiarazione di conformità. Le am-
ministrazioni interessate utilizzano tali
importi ai fini dei controlli sul territorio,
per i quali non può essere richiesto alcun
corrispettivo all’impresa interessata.

10. Nei casi in cui, eccezionalmente,
non sia tecnicamente possibile provvedere
per via telematica, l’amministrazione in-
teressata trasmette gli atti e gli allegati di
cui al comma 4 con modalità equipollenti
atte a garantire la tempestività della tra-
smissione. Il soggetto o, eccezionalmente,
l’amministrazione che siano privi delle
strutture tecniche necessarie possono par-
tecipare alla conferenza di servizi per via
telematica accedendo con i propri rappre-
sentanti alla sede di un’altra amministra-
zione partecipante in possesso delle pre-
dette strutture, che deve garantirne l’ac-
cesso.

ART. 10.

(Dichiarazione unica per l’immediata
realizzazione degli impianti produttivi).

Soppresso.

1. Le disposizioni del presente capo
disciplinano la realizzazione e la modifica
degli impianti produttivi nei casi in cui le
norme vigenti alla data di entrata in vigore
della presente legge richiedano una o più
dichiarazioni o autorizzazioni.

2. Sono impianti produttivi gli insedia-
menti di cui all’articolo 23 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e suc-
cessive modificazioni, relativi a tutte le
attività di produzione di beni e di servizi,
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ivi inclusi le attività agricole, commerciali
e artigiane, le attività turistiche e alber-
ghiere, i servizi resi dalle banche e dagli
intermediari finanziari e i servizi di tele-
comunicazioni.

3. Chiunque voglia realizzare o modi-
ficare un impianto produttivo presenta
allo sportello unico una dichiarazione at-
testante la sussistenza dei requisiti previsti
per la realizzazione dell’intervento, corre-
data degli elaborati progettuali e della
dichiarazione di conformità del progetto
alla normativa applicabile, resa sotto la
propria responsabilità dal progettista del-
l’impianto o dell’intervento dichiarato, che
a tale fine deve essere munito di idonea
assicurazione per responsabilità professio-
nale.

4. Lo sportello unico rilascia conte-
stualmente la ricevuta che, unitamente
alla documentazione di cui al comma 3,
costituisce titolo per l’immediato avvio
dell’intervento dichiarato e che vale anche
quale titolo edilizio, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 11.

5. La dichiarazione di conformità di cui
al comma 3 concerne, in particolare, gli
aspetti edilizi e urbanistici e quelli atti-
nenti ai prescritti pareri igienico-sanitari e
in materia di sicurezza quando la verifica
in ordine a tale conformità non comporti
valutazioni discrezionali.

6. Per gli ulteriori profili non rientranti
nelle ipotesi previste dall’articolo 11 e
suscettibili di dichiarazione di conformità,
l’immediato avvio dell’intervento è subor-
dinato alla previa presentazione di una
dichiarazione di conformità degli elaborati
progettuali alla normativa applicabile, resa
da un ente tecnico accreditato, non colle-
gato professionalmente né economica-
mente, in modo diretto o indiretto, all’im-
prenditore interessato all’intervento.

7. Qualora occorrano chiarimenti circa
il rispetto delle normative tecniche e la
localizzazione dell’impianto, lo sportello
unico, d’ufficio ovvero su richiesta dell’in-
teressato o dei soggetti portatori di inte-
ressi pubblici o privati, individuali o col-
lettivi, o dei soggetti portatori di interessi
diffusi costituiti in associazioni o comitati
che vi abbiano interesse, convoca una
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riunione, anche per via telematica, di cui
viene redatto apposito verbale, fra i sog-
getti interessati e le amministrazioni com-
petenti. Qualora al termine della riunione
sia raggiunto un accordo, ai sensi dell’ar-
ticolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive modificazioni, sulle caratteri-
stiche dell’impianto, il relativo verbale vin-
cola le parti.

ART. 11.

(Casi di esclusione dall’immediato avvio
dell’intervento).

Soppresso.

1. La possibilità di avviare immediata-
mente gli interventi di cui all’articolo 10 è
esclusa per i profili attinenti:

a) alla tutela del patrimonio archeo-
logico, storico, artistico, culturale e pae-
saggistico;

b) alla difesa nazionale e alla pub-
blica sicurezza;

c) alla tutela dell’ambiente, della sa-
lute e della pubblica incolumità quando la
normativa vigente richiede un’autorizza-
zione espressa.

2. La possibilità di avviare immediata-
mente gli interventi di cui all’articolo 10
previa dichiarazione di conformità non si
applica altresı̀:

a) ai casi per i quali la normativa
comunitaria impone l’adozione di provve-
dimenti amministrativi formali;

b) ai casi per i quali il rilascio del
titolo edilizio è prescritto dalle norme
regionali di adeguamento alle disposizioni
della presente legge;

c) alle medie e alle grandi strutture
di vendita per i profili attinenti all’auto-
rizzazione commerciale;

d) agli impianti che utilizzano mate-
riali nucleari o producono materiali di
armamento;

e) ai depositi costieri e agli impianti
di produzione, raffinazione e stoccaggio di
olii minerali;
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f) agli impianti di deposito tempora-
neo, smaltimento, recupero e riciclaggio di
rifiuti;

g) alle attività e agli impianti com-
portanti l’utilizzo di frequenze radio.

ART. 12.

(Autorizzazione degli impianti produttivi
mediante conferenza di servizi per via

telematica).

Soppresso.

1. Nelle ipotesi di cui all’articolo 10, la
dichiarazione di conformità è corredata
anche delle necessarie domande di auto-
rizzazione, che sono immediatamente tra-
smesse dallo sportello unico per via tele-
matica alle amministrazioni competenti.
Lo sportello unico provvede altresı̀ alla
convocazione di una conferenza di servizi,
che si svolge per via telematica.

2. Il verbale conclusivo della confe-
renza di servizi è perfezionato e comuni-
cato entro il termine di un mese dalla
prima riunione della conferenza, che deve
tenersi entro sette giorni dalla presenta-
zione della documentazione da parte del-
l’interessato; decorso tale termine si prov-
vede ai sensi dell’articolo 14-quater della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni.

3. Se il progetto dell’impianto è munito
della dichiarazione di conformità degli
elaborati progettuali alla normativa appli-
cabile, resa da un soggetto tecnico accre-
ditato indipendente dall’imprenditore, al
decorso degli ulteriori termini di cui al-
l’articolo 14-quater della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni,
senza che siano intervenuti atti interdittivi
o prescrittivi, le opere possono essere
avviate, fatti salvi gli ulteriori atti dell’am-
ministrazione. Tale disposizione non si
applica nei casi di dissenso qualificato di
cui al comma 3 del medesimo articolo
14-quater della legge n. 241 del 1990, e
successive modificazioni.

4. Resta ferma la disciplina della va-
lutazione di impatto ambientale resa nel-
l’ambito della conferenza di servizi di cui
ai commi 4, 5 e 10 dell’articolo 14-ter della
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legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni.

5. All’articolo 14-ter della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 01 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e può svolgersi
per via telematica »;

b) dopo il comma 01 sono inseriti i
seguenti:

« 02. La convocazione della conferenza
di servizi è pubblica e ad essa possono
partecipare, senza diritto di voto, i soggetti
portatori di interessi pubblici o privati,
individuali o collettivi, nonché i portatori
di interessi diffusi costituiti in associazioni
o in comitati che vi abbiano interesse. Gli
stessi soggetti possono proporre osserva-
zioni. Si applica l’articolo 10, comma 1,
lettera b).

03. Alla conferenza di servizi parteci-
pano anche, senza diritto di voto, i con-
cessionari, i gestori o gli incaricati di
pubblici servizi chiamati ad adempimenti
nella realizzazione di opere, che sono
vincolati alle determinazioni assunte nella
conferenza. Alla stessa possono parteci-
pare inoltre, senza diritto di voto, le am-
ministrazioni preposte alla gestione delle
eventuali misure pubbliche di agevolazio-
ne »;

c) al comma 9, le parole: « Il prov-
vedimento finale conforme alla determi-
nazione conclusiva di cui al comma
6-bis sostituisce » sono sostituite dalle se-
guenti: « Il verbale recante la determina-
zione conclusiva di cui al comma 6-bis,
nonché le indicazioni delle dichiara-
zioni, degli assensi, dei dinieghi e delle
eventuali prescrizioni integrative, sostitui-
scono ».

ART. 13.

(Comunicazione di chiusura
dei lavori e collaudo).

Soppresso.

1. L’interessato comunica allo sportello
unico l’ultimazione dei lavori, con apposita
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dichiarazione corredata di un certificato
del direttore dei lavori, con il quale si
attestano la conformità dell’opera al pro-
getto presentato e la sua agibilità.

2. Quando le norme vigenti subordinano
la messa in opera dell’impianto a collaudo, lo
stesso è effettuato da un ente tecnico accre-
ditato indipendente, ovvero da professionisti
abilitati ai sensi della normativa vigente,
scelti dall’imprenditore ma diversi dal pro-
gettista dell’impianto e dal direttore dei la-
vori e non collegati professionalmente o eco-
nomicamente, in modo diretto o indiretto,
all’impresa.

3. Il certificato positivo di collaudo, ai
sensi del presente articolo, consente l’imme-
diata messa in funzione degli impianti, fermi
restando i poteri di vigilanza e di controllo
delle amministrazioni competenti.

ART. 14.

(Poteri di controllo e di vigilanza
nel procedimento).

Soppresso.

1. A seguito della realizzazione o di
modifiche dell’impianto di cui al presente
capo, anche successive al rilascio del cer-
tificato di cui all’articolo 13, comma 3,
resta fermo il potere delle amministrazioni
e degli uffici competenti di verificare la
conformità della realizzazione dell’im-
pianto alla normativa vigente e di adottare
provvedimenti contenenti le misure inter-
dittive o le prescrizioni necessarie, che
sono comunicate allo sportello unico e
all’interessato, il quale può chiedere la
convocazione della conferenza di servizi
secondo le disposizioni del presente capo,
ai fini della loro verifica congiunta. I
provvedimenti indicano le modifiche pro-
gettuali necessarie, nonché i tempi e le
modalità di adeguamento dell’impianto.
Qualora l’imprenditore non vi ottemperi,
incorre nell’applicazione delle sanzioni
previste per la difformità rilevata. Non si
applica l’articolo 10-bis della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241.

2. A seguito delle verifiche di cui al
comma 1, le amministrazioni e gli uffici
competenti possono altresı̀ adottare misure
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cautelari ad efficacia immediata esclusiva-
mente per motivate ragioni di tutela del-
l’ambiente, della salute, della sicurezza del
lavoro e della pubblica incolumità. L’inte-
ressato può chiedere che la conferenza di
servizi sia convocata, ai sensi del comma
1, ai fini del riesame delle misure cautelari
entro il trentesimo giorno successivo alla
richiesta.

3. Quando sia accertata, fatti salvi i casi
di errore od omissione materiale suscet-
tibili di correzione o di integrazione, la
falsità di alcuna delle dichiarazioni di cui
al presente capo o di autocertificazioni
presentate nel corso dei procedimenti di
cui al medesimo capo, gli atti sono tra-
smessi alla competente procura della Re-
pubblica, nonché all’ordine professionale
cui eventualmente appartenga il soggetto
che le ha sottoscritte. Fermi restando gli
obblighi e le sanzioni di legge, qualora i
lavori siano stati avviati o realizzati viene
ordinata la riduzione in pristino a spese
dell’impresa.

ART. 15.

(Svolgimento dei controlli
sulle attività produttive).

Soppresso.

1. Al fine di favorire l’efficacia e la
trasparenza dell’attività di controllo sul
territorio, i presidenti delle regioni, i capi
delle prefetture-uffici territoriali del Go-
verno e degli uffici finanziari competenti
per territorio e i sindaci promuovono la
stipulazione di intese fra tutte le ammi-
nistrazioni competenti, per definire le mo-
dalità e i criteri per l’esecuzione dei con-
trolli.

2. Le intese di cui al comma 1, in
particolare, garantiscono che i controlli si
svolgano con modalità e in tempi compa-
tibili con lo svolgimento dell’attività pro-
duttiva, anche assicurando la contestualità
dei controlli svolti da più uffici ed evi-
tando ogni duplicazione non necessaria.

3. I controlli si svolgono, anche a cam-
pione o su segnalazione di cittadini e di asso-
ciazioni, senza preavviso, fatta salva l’even-
tuale ripetizione in contraddittorio su moti-
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vata istanza dell’interessato, e vengono im-
mediatamente comunicati, con i relativi
esiti, allo sportello unico competente per ter-
ritorio, il quale rende accessibili a tutti gli
interessati, anche per via telematica, le in-
formazioni circa gli uffici competenti a svol-
gere i controlli e le intese intercorse ai sensi
del comma 1, i criteri adottati per la loro
esecuzione, i controlli svolti e i relativi esiti.

4. Il Governo, le regioni e gli enti locali
concordano in sede di Conferenza unificata,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131, e degli articoli 4, comma
1, e 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, le moda-
lità di cui al comma 2 del presente articolo
ritenute essenziali ai fini dell’effettuazione
dei controlli, la cui violazione determina il
diritto dell’imprenditore interessato a un in-
dennizzo forfetario a carico dell’ammini-
strazione, la cui corresponsione prescinde
dall’esito del controllo, nonché la misura del
predetto indennizzo. Resta salva la possibi-
lità di rivalsa dell’amministrazione nei con-
fronti dei dirigenti e degli impiegati respon-
sabili.

ART. 16.

(Delega al Governo in materia di norme ed
enti tecnici, certificazioni e dichiarazioni di
conformità da parte di enti tecnici accre-

ditati indipendenti).

ART. 14.

(Delega al Governo in materia di norme ed
enti tecnici, certificazioni e dichiarazioni di
conformità da parte di enti tecnici accre-

ditati indipendenti).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore delle disposizioni del presente capo,
stabilita ai sensi dell’articolo 18, comma 1,
uno o più decreti legislativi, nel rispetto
della normativa comunitaria e degli ac-
cordi internazionali in materia di norma-
tiva tecnica, di certificazioni e di dichia-
razioni di conformità, attenendosi ai se-
guenti princı̀pi e criteri direttivi:

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore delle disposizioni della presente
legge, uno o più decreti legislativi nel
rispetto della normativa comunitaria e
degli accordi internazionali in materia di
normativa tecnica, di certificazione di
qualità e di accreditamento e vigilanza del
mercato per quanto riguarda la commer-
cializzazione dei prodotti.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 dovranno attenersi ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) disciplinare gli enti tecnici accre-
ditati da organismi nazionali o comunitari
facenti parte dell’European Cooperation
for Accreditation (EA), anche al fine di

a) disciplinare l’organizzazione e la
gestione del riconoscimento degli enti tec-
nici accreditati da organismi nazionali o
comunitari facenti parte dell’European
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consentire loro di operare ai sensi delle
disposizioni del presente capo;

Cooperation For Accreditation (EA) e degli
organismi competenti a valutare la con-
formità di sostanze, preparati o qualsiasi
altro prodotto, che abbiano subito o meno
una trasformazione, da immettere sul
mercato;

b) prevedere che gli enti di cui alla
lettera a) siano iscritti in un elenco con-
servato presso il Ministero dello sviluppo
economico, previo riordino degli uffici tec-
nici di livello dirigenziale del medesimo
Ministero;

b) promuovere la convergenza delle
valutazioni di conformità in ambito volon-
tario ed in quello regolamentato in armo-
nia con gli indirizzi definiti dalla norma-
tiva comunitaria e dagli accordi interna-
zionali e disciplinare i requisiti degli enti
di cui alla lettera a), anche in relazione
alle attività connesse a procedure di au-
tocertificazione ai sensi della vigente di-
sciplina;

c) rivedere le disposizioni che rego-
lano i rapporti convenzionali e negoziali
fra le pubbliche amministrazioni e altri
soggetti, anche al fine di garantire la
trasparenza, la competenza e l’imparzia-
lità necessarie in materia di norme tecni-
che e di accreditamento degli enti di
certificazione.

c) identica;

d) stabilire le disposizioni in materia
di vigilanza del mercato e controlli sui
prodotti in coerenza con la normativa
comunitaria e con gli accordi internazio-
nali, previo riordino degli uffici tecnici di
livello dirigenziale del Ministero dello svi-
luppo economico.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
i Ministri per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione e dell’uni-
versità e della ricerca, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari e
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. Decorsi
trenta giorni, i decreti legislativi possono
essere emanati anche in mancanza di detti
pareri. Entro i due anni successivi alla
data di entrata in vigore dei predetti
decreti legislativi, possono essere adottati
ulteriori decreti correttivi e integrativi, nel
rispetto dei princı̀pi e criteri direttivi e con
la procedura previsti dal presente articolo.

3. Identico.
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4. Ai fini di un più efficace coordina-
mento delle attività in materia di norma-
tiva tecnica, accreditamento, certificazione
e dichiarazioni di conformità, di vigilanza
sul mercato e della legale commercializ-
zazione dei prodotti, è istituito presso il
Ministero dello sviluppo economico un
Comitato consultivo, presieduto dal Mini-
stro dello sviluppo economico o da un
sottosegretario da lui delegato.

5. Il Comitato di cui al comma 4 è
composto da rappresentanti del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, delle infrastrutture, dei tra-
sporti, dell’interno, del lavoro e della pre-
videnza sociale, della salute, delle comu-
nicazioni, dai presidenti degli enti di nor-
mazione e degli enti di accreditamento,
nonché dai rappresentanti delle categorie
produttive presenti nel CNEL. La compo-
sizione del comitato è stabilita dal Mini-
stro dello sviluppo economico, con proprio
decreto da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

6. Compito del Comitato di cui al
comma 4 è quello di fornire indirizzi e
proposte per lo sviluppo delle politiche,
dei principi e delle iniziative nelle materie
di cui al presente articolo, anche nell’ot-
tica di garantire unitarietà alle diverse
iniziative poste in atto e nell’ottica di
promuovere la diffusione della cultura
della qualità e dell’innovazione nel sistema
produttivo.

3. Dai decreti legislativi di cui al
comma 1 non devono derivare maggiori
spese o diminuzione di entrate a carico del
bilancio dello Stato.

7. Dai decreti legislativi di cui al
comma 1 e dalle disposizioni di cui al
comma 4 non devono derivare maggiori
spese o diminuzione di entrate a carico del
bilancio dello Stato.

ART. 17.

(Delega al Governo per il riassetto norma-
tivo delle prescrizioni e degli adempimenti

procedurali applicabili alle imprese).

ART. 15.

(Delega al Governo per il riassetto norma-
tivo delle prescrizioni e degli adempimenti

procedurali applicabili alle imprese).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro quattro mesi dalla data di entrata in

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro quattro mesi dalla data di entrata in
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vigore delle disposizioni del presente capo,
stabilita ai sensi dell’articolo 18, comma 1,
anche integrando i decreti legislativi ema-
nati in attuazione della delega di cui
all’articolo 5 della legge 28 novembre 2005,
n. 246, e successive modificazioni, uno o
più decreti legislativi per il riassetto delle
prescrizioni normative e degli adempi-
menti procedurali applicabili alle imprese,
con le modalità e secondo i princı̀pi e
criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni, nonché secondo i seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

vigore delle disposizioni della presente
legge, anche integrando i decreti legislativi
emanati in attuazione della delega di cui
all’articolo 5 della legge 28 novembre 2005,
n. 246, e successive modificazioni, uno o
più decreti legislativi per il riassetto delle
prescrizioni normative e degli adempi-
menti procedurali applicabili alle imprese,
con le modalità e secondo i princı̀pi e
criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni, nonché secondo i seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) riordino e coordinamento delle
disposizioni legislative recanti le prescri-
zioni e gli adempimenti procedurali che
devono essere rispettati, ai sensi della
presente legge, ai fini della realizzazione di
impianti produttivi e dello svolgimento di
attività di impresa;

a) identica;

b) individuazione di tempi certi ed
inderogabili per lo svolgimento degli
adempimenti che fanno capo alle pubbli-
che amministrazioni, nel rispetto delle
competenze previste dal titolo V della
parte seconda della Costituzione, ivi com-
presa l’erogazione di finanziamenti o age-
volazioni economiche comunque definiti
per i quali l’iter procedurale sia giunto a
buon fine;

b) abrogazione, dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui
all’alinea, di tutte le disposizioni di legge
statale non individuate ai sensi della let-
tera a).

c) identica.

2. Il Governo, nelle materie di compe-
tenza esclusiva dello Stato, completa il
processo di riassetto emanando, anche
contestualmente ai decreti legislativi di cui
al comma 1, una raccolta organica delle
norme regolamentari che disciplinano la
medesima materia, ove necessario ade-
guandole alla nuova disciplina di livello
primario e semplificandole secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 20, comma 3-bis,
della legge 15 marzo 1997, n. 59.

2. Identico.

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro

3. Identico.
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dello sviluppo economico, di concerto con
i Ministri per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione, dell’eco-
nomia e delle finanze, dell’interno, della
salute, dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e per i beni e le
attività culturali. Entro i due anni succes-
sivi alla data di entrata in vigore dei
predetti decreti legislativi, possono essere
adottati ulteriori decreti correttivi e inte-
grativi, nel rispetto dei princı̀pi e criteri
direttivi e con la procedura previsti dal
presente articolo.

4. Le regioni e gli enti locali si ade-
guano ai princı̀pi del presente articolo,
quanto ai procedimenti amministrativi di
loro competenza, entro il termine di sei
mesi dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni del presente capo, stabilita ai
sensi dell’articolo 18, comma 1.

4. Le regioni e gli enti locali si ade-
guano ai princı̀pi del presente articolo,
quanto ai procedimenti amministrativi di
loro competenza, entro il termine di sei
mesi dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni della presente legge.

5. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
si adeguano ai princı̀pi del presente arti-
colo, quanto ai procedimenti amministra-
tivi di loro competenza, entro il medesimo
termine previsto dal comma 4, secondo i
propri statuti e le relative norme di at-
tuazione.

Soppresso.

ART. 18.

(Abrogazioni e misure transitorie
e di attuazione).

Soppresso.

1. Le disposizioni del presente capo
entrano in vigore il giorno successivo a
quello della pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.

2. Le disposizioni del presente capo si
applicano ai procedimenti avviati oltre il
termine di sessanta giorni dalla loro en-
trata in vigore. A decorrere dallo stesso
termine sono abrogati il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 20 ottobre 1998, n. 447, e successive
modificazioni, e ogni altra disposizione di
legge o di regolamento statali incompati-
bili.

3. Le regioni e i comuni possono pre-
vedere che la disciplina dei procedimenti
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per la realizzazione e la modifica degli
impianti produttivi, vigente alla data di
entrata in vigore delle disposizioni del
presente capo, continui a trovare applica-
zione per i sei mesi successivi, fermi
restando le disposizioni del comma 5 e
l’obbligo dei comuni di rendere operativo
lo sportello unico e l’obbligo delle regioni
di intervenire in via sostitutiva in caso di
inadempienza.

4. Resta comunque ferma, per il me-
desimo periodo di cui al comma 2, la
facoltà degli interessati di presentare alle
amministrazioni competenti le dichiara-
zioni e le domande di autorizzazione se-
condo la normativa previgente.

5. Il Governo e le regioni, in attuazione
del principio di leale collaborazione, pro-
muovono intese o concludono accordi, ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge
5 giugno 2003, n. 131, e dell’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del medesimo decreto
legislativo n. 281 del 1997, e successive
modificazioni, al fine di disciplinare l’isti-
tuzione degli sportelli unici e i poteri di
controllo sostitutivo regionali e statali.

6. Con uno o più decreti del Ministro
per le riforme e le innovazioni nella pub-
blica amministrazione, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
dello sviluppo economico, adottati ai sensi
dell’articolo 71 del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi-
cazioni, entro il termine di cui al comma
2 del presente articolo, sono individuate le
regole tecniche e le modalità operative per
l’attuazione delle disposizioni del presente
capo relative all’applicazione di strumenti
informatici e telematici, ivi comprese le
modalità di partecipazione alla conferenza
di servizi di cui all’articolo 12 da parte di
soggetti che non siano in possesso di
idonei strumenti nonché le modalità di
redazione e di sottoscrizione del verbale
della conferenza di servizi per via telema-
tica.
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CAPO II

ULTERIORI MISURE
PER LE IMPRESE

ART. 19.

(Semplificazione della procedura per
la verifica degli impianti a pressione
e degli apparecchi di sollevamento).

ART. 16.

(Semplificazione della procedura per
la verifica degli impianti a pressione
e degli apparecchi di sollevamento).

1. Il proprietario e il gestore dell’im-
pianto di cui al decreto legislativo 25
febbraio 2000, n. 93, comunicano al-
l’azienda sanitaria locale (ASL) territorial-
mente competente l’avvenuta installazione
di uno degli impianti di cui al medesimo
decreto legislativo, attestando sotto la pro-
pria responsabilità che l’impianto è instal-
lato a regola d’arte e in conformità alla
normativa vigente e che sono state effet-
tuate le verifiche e le prove obbligatorie e
allegando la conforme attestazione di un
professionista abilitato e la certificazione
dei componenti utilizzati.

1. Il proprietario e il gestore dell’im-
pianto di cui al decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 93, comunicano all’azienda
sanitaria locale (ASL) territorialmente
competente l’avvenuta installazione di uno
degli impianti di cui al medesimo decreto
legislativo, attestando sotto la propria re-
sponsabilità che l’impianto è installato a
regola d’arte e in conformità alla normativa
vigente e che sono state effettuate le verifi-
che e le prove obbligatorie e allegando la
conforme attestazione di un professionista
o di un ente tecnico abilitato e la certifica-
zione dei componenti utilizzati

2. Ai sensi del comma 1, il professionista
attesta le prove e le verifiche effettuate a
regola d’arte e il relativo esito. Il gestore e il
professionista attestano, altresı̀, l’assenza di
qualunque collegamento contrattuale, pro-
fessionale o economico, diretto o indiretto,
del professionista con il fabbricante, il di-
stributore, l’installatore e il gestore dell’im-
pianto.

2. Ai sensi del comma 1, i soggetti di cui
al medesimo comma attestano l’avvenuta
effettuazione delle prove e delle verifiche e
il relativo esito, nonché l’assenza di qualun-
que collegamento contrattuale, professio-
nale o economico, diretto o indiretto, del
professionista o dell’ente tecnico abilitato
con il fabbricante, il distributore, l’installa-
tore ed il gestore dell’impianto.

3. Decorsi trenta giorni dall’invio della
documentazione di cui ai commi 1 e 2,
l’impianto può essere messo in funzione.

Soppresso.

4. L’ASL effettua, anche mediante con-
venzioni con soggetti pubblici muniti di
adeguata competenza tecnica, verifiche
tecniche a campione, senza preavviso, de-
gli impianti indicati ai commi 1 e 2. In
caso di esito negativo, sottopone a verifica
tutti gli altri impianti gestiti o verificati dai
medesimi soggetti. Ciascuna ASL pubblica
periodicamente nel proprio sito internet
l’elenco delle verifiche e i relativi esiti.

3. L’ASL effettua, anche mediante con-
venzioni con soggetti pubblici indipendenti
e privi di collegamenti contrattuali, pro-
fessionali o economici, diretti o indiretti,
con gli operatori interessati e muniti di
adeguata competenza tecnica, verifiche
tecniche a campione, senza preavviso, de-
gli impianti indicati ai commi 1 e 2. In
caso di esito negativo, sottopone a verifica
tutti gli altri impianti gestiti o verificati dai
medesimi soggetti. Ciascuna ASL pubblica
periodicamente nel proprio sito internet
l’elenco delle verifiche e i relativi esiti.
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5. Le procedure di cui ai commi 1 e 2 si
applicano anche nei casi di riqualificazione
periodica, di riparazione e di modifica degli
impianti. In tali casi, non si applica il
comma 3 ed è consentita la continuità del
funzionamento dell’impianto a condizione
che la comunicazione sia presentata nel
tempo prescritto.

4. Le procedure di cui ai commi 1 e 2 si
applicano anche nei casi di riqualificazione
periodica, di riparazione e di modifica degli
impianti.

6. Le procedure di cui ai commi 1 e 2 si
applicano altresı̀ alle verifiche periodiche
degli apparecchi di sollevamento previste
dall’articolo 194 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547. In
tale caso la comunicazione è effettuata al-
l’ASL o al diverso ente individuato dalla
legge regionale in materia di prevenzione
degli infortuni.

5. Identico.

7. Il regolamento di cui al regio decreto
12 maggio 1927, n. 824, e successive modi-
ficazioni, è abrogato.

6. Identico.

ART. 17.

(Agevolazioni per i prodotti
del commercio equo e solidale).

1. Al fine di favorire uno sviluppo
sociale ed economico durevole a beneficio
dei piccoli produttori e dei lavoratori dei
Paesi in via di sviluppo, è introdotto un
regime fiscale agevolato dei prodotti del
commercio equo e solidale che rispettano
i criteri previsti dalle organizzazioni di
certificazione del fair trade.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate le tipologie e le modalità di attua-
zione delle agevolazioni di cui al comma 1,
nel rispetto delle norme comunitarie e nel
limite delle risorse finanziarie di cui al
comma 3.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, stimato in 10 milioni
di euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 50, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, come
rideterminata dalla tabella C allegata alla
legge 27 dicembre 2006, n. 296.
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ART. 18.
(Modifiche all’articolo 3 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 6 giugno 2001, n. 380).

1. All’articolo 3 (L), comma 1, del
decreto legislativo 6 giugno 2001, n. 380,
la lettera e.5) è sostituita dalla seguente:

« e.5) l’installazione di manufatti leggeri,
anche prefabbricati, e di strutture di qual-
siasi genere quali roulottes, campers e case
mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati
come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure
come depositi, magazzini e simili, e che non
siano diretti a soddisfare esigenze mera-
mente temporanee, ad esclusione dei mezzi
mobili di pernottamento collocati entro il
perimetro delle strutture turistico-ricettive
all’aria aperta, realizzate in conformità alla
vigente disciplina edilizia e urbanistica,
purché tali mezzi conservino i meccanismi
di rotazione in funzione, non possiedano al-
cun collegamento permanente al terreno e
alle reti tecnologiche, siano connessi agli im-
pianti della rete fognaria o a un depuratore e
non alterino lo stato dei luoghi e l’indice di
edificabilità previsto dalla pianificazione ur-
banistica e dal permesso di costruire della
stessa struttura turistico-ricettiva; ».

ART. 20.

(Delega al Governo per la semplificazione
delle procedure per il rilascio del certificato

di prevenzione incendi).

ART. 19.

(Delega al Governo per la semplificazione
delle procedure per il rilascio del certificato

di prevenzione incendi).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per semplificare, nel ri-
spetto del mantenimento dei livelli di si-
curezza per la collettività, le procedure
per il rilascio del certificato di prevenzione
incendi, realizzando un’effettiva riduzione
degli adempimenti amministrativi e dei
costi a carico delle imprese, nel rispetto
dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per semplificare, nel ri-
spetto del mantenimento dei livelli di si-
curezza per la collettività e della tutela
dell’ambiente, le procedure per il rilascio
del certificato di prevenzione incendi, rea-
lizzando un’effettiva riduzione degli adem-
pimenti amministrativi e dei costi a carico
delle imprese, nel rispetto dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) diversificazione delle procedure e
dei tempi per le attività aventi natura
semplice o complessa;

a) identica;

Atti Parlamentari — 57 — Camera dei Deputati — 2272-bis-A

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



b) diversificazione delle procedure e
dei tempi in relazione alle attività disci-
plinate da norme tecniche, rispetto a
quelle che, in relazione alla loro peculiare
natura, non sono riconducibili ad una
espressa disciplina tecnica;

b) identica;

c) disciplina dell’istituto di inizio at-
tività di cui al comma 5 dell’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 12 gennaio 1998,
n. 37;

c) identica;

d) adozione di strumenti telematici
per il rilascio del certificato di prevenzione
incendi;

d) identica;

e) individuzione di un costo forfetario
massimo sia per le attività semplici e
assoggettate a norme tecniche, sia per
quelle complesse.

e) identica;

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
dell’interno, di concerto con i Ministri
dello sviluppo economico, dell’economia e
delle finanze e per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica amministrazione,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi trenta giorni
dalla trasmissione, i decreti legislativi pos-
sono essere emanati anche in mancanza di
detti pareri. Entro i due anni successivi
alla data di entrata in vigore dei predetti
decreti legislativi possono essere adottati
ulteriori decreti correttivi e integrativi, nel
rispetto dei medesimi princı̀pi e criteri
direttivi e con la procedura previsti dal
presente articolo.

2. Identico.

ART. 21.

(Delega al Governo in materia di
disposizioni fiscali per favorire la

capitalizzazione delle imprese).

ART. 20.

(Delega al Governo in materia di
disposizioni fiscali per favorire la

capitalizzazione delle imprese).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi recanti norme dirette a

1. Identico.
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favorire l’intervento nel capitale di rischio
delle società da parte di organismi di
investimento collettivo in valori mobiliari e
l’ammissione dei titoli di partecipazione
alla quotazione nei mercati regolamentati
dell’unione europea o dei Paesi aderenti
allo Spazio economico europeo; i decreti
legislativi sono emanati in conformità alla
disciplina comunitaria in materia di aiuti
di Stato e nel rispetto dei seguenti principi
e criteri direttivi:

a) per le società di capitali, applica-
zione di un’aliquota dell’imposta sul red-
dito delle società ridotta rispetto a quella
ordinaria, comunque non inferiore al 20
per cento, sulla parte di imponibile pro-
porzionalmente corrispondente al capitale
di nuova formazione, sottoscritto e ver-
sato, ovvero acquistato in occasione della
quotazione in mercati regolamentati ov-
vero in sistemi di scambio organizzati
dell’Unione europea e dei Paesi aderenti
allo Spazio economico europeo, da orga-
nismi di investimento collettivo in valori
mobiliari ovvero da loro partecipate co-
stituite allo scopo, il cui attivo sia preva-
lentemente investito in partecipazioni in
società di capitali; possibilità di prevedere,
in alternativa alla riduzione dell’aliquota,
la deduzione dal reddito imponibile della
società partecipata di una quota degli utili
formatisi successivamente all’ingresso degli
organismi suddetti nel capitale e ad essi
corrisposti; fissazione di un limite mas-
simo al risparmio d’imposta fruibile in
ciascun periodo attraverso l’applicazione
dell’aliquota ridotta ovvero della dedu-
zione dall’imponibile; possibilità di condi-
zionare l’applicazione della disciplina alla
sottoscrizione, da parte di tali organismi di
investimento, di una quota del capitale
non superiore a un limite massimo deter-
minato sia in termini assoluti, sia in ter-
mini percentuali; cessazione del beneficio
dell’aliquota ridotta, ovvero della dedu-
zione di una quota dei dividendi dall’im-
ponibile, in caso di successiva alienazione
delle partecipazioni acquisite da parte del-
l’originario organismo sottoscrittore a sog-
getti diversi da organismi di investimento
con caratteristiche analoghe;

a) per le società di capitali, applica-
zione di un aliquota dell’imposta sul red-
dito delle società ridotta rispetto a quella
ordinaria, comunque non superiore al 20
per cento, sulla parte di imponibile pro-
porzionalmente corrispondente al capitale
di nuova formazione, sottoscritto e ver-
sato, ovvero acquistato in occasione della
quotazione in mercati regolamentati ov-
vero in sistemi di scambio organizzati
dell’Unione europea e dei Paesi aderenti
allo Spazio economico europeo, da orga-
nismi di investimento collettivo in valori
mobiliari ovvero da loro partecipate co-
stituite allo scopo, il cui attivo sia preva-
lentemente investito in partecipazioni in
società di capitali; possibilità di prevedere,
in alternativa alla riduzione dell’aliquota,
la deduzione dal reddito imponibile della
società partecipata di una quota degli utili
formatisi successivamente all’ingresso degli
organismi suddetti nel capitale e ad essi
corrisposti; fissazione di un limite mas-
simo al risparmio d’imposta fruibile in
ciascun periodo attraverso l’applicazione
dell’aliquota ridotta ovvero della dedu-
zione dall’imponibile; possibilità di condi-
zionare l’applicazione della disciplina alla
sottoscrizione, da parte di tali organismi di
investimento, di una quota del capitale
non superiore a un limite massimo deter-
minato sia in termini assoluti, sia in ter-
mini percentuali; cessazione del beneficio
dell’aliquota ridotta, ovvero della dedu-
zione di una quota dei dividendi dall’im-
ponibile, in caso di successiva alienazione
delle partecipazioni acquisite da parte del-
l’originario organismo sottoscrittore a sog-
getti diversi da organismi di investimento
con caratteristiche analoghe;
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b) deduzione, in aggiunta a quella già
spettante in base alle ordinarie regole
dell’imposizione sul reddito d’impresa,
delle spese sostenute per l’ammissione alla
quotazione in mercati regolamentati ov-
vero in sistemi di scambio organizzati
dell’Unione europea e dei Paesi aderenti
allo Spazio economico europeo; limita-
zione della deduzione ai soli effetti del-
l’imposta sul reddito delle società; previ-
sione di un limite massimo in valore
assoluto dell’ammontare deducibile e pos-
sibilità di ripartirne l’imputazione, a pre-
scindere dai criteri valevoli per la dedu-
zione ordinaria, nell’arco massimo di tre
periodi d’imposta.

b) identica.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi alle Camere per
l’acquisizione dei pareri delle competenti
Commissioni parlamentari, da esprimere
entro trenta giorni dall’assegnazione.

2. Identico.

3. Decorso il termine di cui al comma
2 senza che le Commissioni abbiano
espresso i pareri di rispettiva competenza,
i decreti legislativi possono essere comun-
que adottati.

3. Identico.

4. Nei due anni successivi alla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 1 possono essere adottati,
nel rispetto dei princı̀pi e criteri direttivi
e delle procedure di cui al presente arti-
colo, uno o più decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive,
nonché tutte le modificazioni necessarie
per il migliore coordinamento normativo.

4. Identico.

5. Dall’attuazione delle deleghe di cui al
presente articolo e di cui all’articolo 33
non devono complessivamente derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

5. Dall’attuazione delle deleghe di cui
al presente articolo e di cui all’articolo 41
non devono complessivamente derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

ART. 21.

(Delega al Governo in materia di agevo-
lazioni relative all’acquisto di immobili

alberghieri).

1. Con riferimento all’articolo 1, com-
ma 1228, della legge 27 dicembre 2006,
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n. 296, il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo allo scopo di favorire l’acquisto
degli immobili alberghieri da parte dei
soggetti gestori da almeno cinque anni in
regime di locazione immobiliare o di af-
fitto d’azienda, in forma di impresa indi-
viduale o di società, secondo i seguenti
principi e criteri direttivi:

a) le plusvalenze generate dalla ces-
sione dei predetti immobili o dalla ces-
sione di aziende comprendenti i predetti
immobili possono essere assoggettate ad
imposta sostitutiva, pari al 10 per cento,
delle imposte dirette e dell’Irap, se dovuta,
e sono assoggettate a tassazione in misura
fissa ai fini dell’imposta di registro, del-
l’imposta ipotecaria e catastale;

b) in corrispondenza alle operazioni
di cui alla lettera a), i dividendi distribuiti
ai soci da parte della società cedente gli
immobili o le aziende di cui alla lettera a)
concorrono alla formazione del reddito
complessivo dei percipienti nella misura
del 5 per cento, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 47 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917;

c) per quanto non previsto espressa-
mente dal presente comma, si applicano
gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 8
ottobre 1997, n. 358, in quanto compati-
bili.

2. Le eventuali minori entrate derivanti
dall’attuazione del comma 1 sono a carico
dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 1228 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

ART. 22.

(Erogazione di incentivi pubblici).

1. L’erogazione degli incentivi pubblici
di qualsiasi tipo e natura alle imprese deve
essere effettuata agli aventi diritto nei
termini previsti dalle normative in base

Atti Parlamentari — 61 — Camera dei Deputati — 2272-bis-A

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



alle quali questi vengono concessi, decor-
renti dall’emanazione del titolo di liqui-
dazione. In assenza di termini precisi e
perentori, tale erogazione deve essere ef-
fettuata entro e non oltre novanta giorni
dal completamento, opportunamente do-
cumentato, delle iniziative che beneficiano
dell’incentivo, termine elevabile a non ol-
tre centottanta giorni.

ART. 22.

(Misure di semplificazione
in materia di cooperazione).

ART. 23.

(Misure di semplificazione
in materia di cooperazione).

1. All’articolo 2545-octies del codice
civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« In caso di perdita della qualifica di
cooperativa a mutualità prevalente per il
mancato rispetto della condizione di cui
all’articolo 2513, l’obbligo previsto dal se-
condo comma del presente articolo è so-
speso per il primo biennio successivo a
tale perdita ».

2. La lettera c) del comma 10 dell’ar-
ticolo 13 della legge 31 gennaio 1992,
n. 59, è abrogata.

1. All’articolo 2545-octies del codice
civile sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« Qualora la cooperativa abbia perso
la qualifica di cooperativa a mutualità
prevalente per il mancato rispetto della
condizione di prevalenza di cui all’arti-
colo 2513, l’obbligo di cui al precedente
comma si applica soltanto nel caso in cui
la cooperativa medesima modifichi le
previsioni statutarie di cui all’articolo
2514 o abbia emesso strumenti finanziari.
In tutti i casi di perdita della citata
qualifica, la cooperativa è tenuta a se-
gnalare espressamente tale condizione at-
traverso gli strumenti di comunicazione
informatica previsti dall’articolo 223-
sexiesdecies delle disposizioni per l’ at-
tuazione del codice civile. Lo stesso ob-
bligo sussiste per la cooperativa nel caso
in cui le risultanze contabili relative al
primo anno successivo alla perdita della
detta qualifica evidenzino il rientro nei
parametri della mutualità prevalente.

In seguito alle predette segnalazioni,
l’amministrazione presso la quale è te-
nuto l’Albo delle società cooperative
provvede alla variazione della sezione di
iscrizione all’Albo medesimo senza alcun
ulteriore onere istruttorio.

L’omessa o ritardata comunicazione
della perdita della qualifica di coopera-
tiva a mutualità prevalente è segnalata
all’amministrazione finanziaria ».
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ART. 24.

(Disposizioni in materia
di società cooperative).

1. All’articolo 2511 del codice civile è
aggiunto il seguente comma:

« Le società cooperative devono essere
iscritte nell’Albo di cui agli articoli 2512,
secondo comma, del presente codice, e
223-sexiesdecies delle disposizioni per l’
attuazione del presente codice ».

2. La presentazione all’ufficio del regi-
stro delle imprese della comunicazione
unica di cui all’articolo 9 del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40,
determina, nel caso di impresa cooperativa,
l’automatica iscrizione all’Albo di cui agli
articoli 2512, secondo comma, del codice
civile e 223-sexiesdecies delle disposizioni
per l’ attuazione del codice civile.

3. Ai fini di cui al comma 2, l’ufficio del
registro delle imprese trasmette immedia-
tamente all’Albo di cui al medesimo comma
la domanda unica, nonché la comunica-
zione della cancellazione della società coo-
perativa dal registro o della sua trasforma-
zione in altra forma societaria ai fini della
immediata cancellazione dal suddetto Albo.

4. Le società cooperative iscritte nel re-
gistro delle imprese alla data di entrata in
vigore dell’articolo 9 del decreto-legge 31
gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, e
non iscritte all’Albo di cui al comma 2,
devono chiedere entro il 30 giugno 2008 al
registro di provvedere all’iscrizione all’Albo
delle società cooperative, a pena di deca-
denza dai benefici previsti in relazione alla
loro forma societaria.

5. Le società cooperative comunicano
annualmente le notizie di bilancio, ai fini
della dimostrazione del possesso del requi-
sito di cui all’articolo 2513 del codice civile,
all’amministrazione presso la quale è te-
nuto l’Albo con gli strumenti informatici di
cui all’articolo 223-sexiesdecies delle dispo-
sizioni per l’attuazione del codice civile.

6. All’articolo 2515 del codice civile il
terzo comma è abrogato.
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7. All’articolo 223-sexiesdecies, primo
comma delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile, le parole: « depositare i
bilanci » sono sostituite dalle seguenti: « co-
municare annualmente le notizie di bilan-
cio, ai fini della dimostrazione del possesso
del requisito di cui all’articolo 2513 del
codice civile, all’amministrazione presso la
quale è tenuto l’Albo ».

8. All’articolo 1 della legge 17 luglio
1975, n. 400, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« La vidimazione del registro di cui al-
l’articolo 38, primo comma, del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, è effettuata
senza spese ed in forma semplificata dalla
camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura territorialmente compe-
tente ».

ART. 23.

(Interventi a favore delle imprese
di spettacolo).

ART. 25.

(Interventi a favore delle imprese
di spettacolo e di cultura).

1. Gli organismi dello spettacolo, nelle
diverse articolazioni di generi e di settori,
di attività teatrali, musicali e di danza,
nonché di circhi e di spettacoli viaggianti,
costituiti in forma di impresa sono con-
siderati piccole e medie imprese secondo
la disciplina comunitaria.

1. Gli organismi dello spettacolo, nelle
diverse articolazioni di generi e di settori,
di attività cinematografiche, teatrali, mu-
sicali e di danza, nonché di circhi e di
spettacoli viaggianti, nonché quelli che
operano nel campo dei servizi, o beni,
culturali, costituiti in forma di impresa
sono considerati piccole e medie imprese
secondo la disciplina comunitaria.

2. Ai sensi del comma 1, le imprese
dello spettacolo usufruiscono delle agevo-
lazioni nazionali e comunitarie previste
dalla normativa vigente per le piccole e
medie imprese, in applicazione del decreto
del Ministro delle attività produttive 18
aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 238 del 12 ottobre 2005.

2. Le imprese di cui al comma 1
usufruiscono delle agevolazioni nazionali e
comunitarie previste dalla normativa vi-
gente per le piccole e medie imprese, in
applicazione del decreto del Ministro delle
attività produttive 18 aprile 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12
ottobre 2005.

3. Il Governo, con apposito provvedi-
mento, entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ap-
porta ai decreti del Ministro per i beni e
le attività culturali 21 dicembre 2005,
pubblicati nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio
2006, le modificazioni necessarie per ade-
guare gli stessi alle disposizioni del pre-
sente articolo.

3. Il Governo, con apposito provvedi-
mento, entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ap-
porta ai decreti del Ministro per i beni e
le attività culturali 21 dicembre 2005,
pubblicati nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio
2006, le modificazioni necessarie per ade-
guare gli stessi alle disposizioni del pre-
sente articolo e per trasferire al Ministero
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dello sviluppo economico le competenze in
materia di attività circensi e di spettacoli
viaggianti di cui alla legge 18 marzo 1968,
n. 337.

4. Il decreto del capo del Governo 14
febbraio 1938, n. 153, è abrogato.

ART. 24.

(Pubblicazione informatica
dell’albo pretorio).

ART. 26.

(Pubblicazione informatica
dell’albo pretorio).

1. Il Governo, le regioni e gli enti locali
promuovono intese o concludono accordi,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, e dell’articolo
4, comma 1, del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del medesimo
decreto legislativo n. 281 del 1997, e suc-
cessive modificazioni, al fine di prevedere
che la pubblicazione degli atti nell’albo
pretorio, ai sensi del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e successive modificazioni, sia eseguita
anche in via informatica.

Identico.

ART. 25.

(Abolizione di alcune certificazioni
dovute dalle imprese).

ART. 27.

(Semplificazione e abolizione di alcune
procedure e certificazioni dovute dalle im-

prese).

1. Ai fini dell’ottenimento di titoli au-
torizzatori o concessori da parte della
pubblica amministrazione o dei concessio-
nari di servizi pubblici e ai fini della
partecipazione a procedure di evidenza
pubblica, l’impresa interessata può alle-
gare, in luogo delle richieste certificazioni,
un’autocertificazione corredata dell’auto-
rizzazione ad acquisire presso le pubbli-
che amministrazioni i dati necessari per la
verifica, ferme restando, in caso di dichia-
razione mendace, l’esclusione dalle proce-
dure per l’ottenimento di titoli autorizza-
tori o concessori o dalle procedure di
evidenza pubblica e la responsabilità per
falso in atto pubblico.

1. Identico.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro un

2. Identico.
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mese dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le certifi-
cazioni la cui presentazione può essere
sostituita ai sensi del comma 1.

3. Al comma 6 dell’articolo 4-bis del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181,
come sostituito dall’articolo l, comma
1184, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e delle province, ai fini delle assunzioni
obbligatorie ».

4. All’articolo 9, comma 6, della legge
12 marzo 1999, n. 68, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Con decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, è definito il modello unico di
prospetto di cui al presente comma ».

ART. 28.

(Esclusione delle piccole imprese da al-
cuni adempimenti in materia di tratta-

mento di dati personali).

1. Le disposizioni di cui agli articoli 33,
34, 35 e all’allegato B) del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, non si applicano alle micro im-
prese ed alle piccole imprese sino a quin-
dici addetti che effettuano esclusivamente
trattamenti di dati personali per le finalità
elencate all’articolo 24 del medesimo co-
dice, purché tali trattamenti siano effet-
tuati nell’ambito della ordinaria gestione
amministrativa e contabile dell’azienda.

ART. 26.

(Misure in materia di rappresentanza
dell’imprenditore e di compimento

di operazioni telematiche).

ART. 29.

(Misure in materia di rappresentanza
dell’imprenditore e di compimento

di operazioni telematiche).

1. All’articolo 2209 del codice civile è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

1. Identico.

« Quando il potere di compiere gli atti
pertinenti all’esercizio dell’impresa è con-
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ferito al procuratore con deliberazione di
un organo collegiale, la pubblicità è at-
tuata mediante deposito di copia del ver-
bale della deliberazione, sottoscritta dal
legale rappresentante dell’impresa, presso
il competente ufficio del registro delle
imprese ».

2. Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del
potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, può essere pro-
vato mediante esibizione di una procura in
forma scritta non autenticata e di copia
fotostatica di un valido documento di
identità del rappresentato sottoscritta dal
medesimo.

2. Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del
potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, comprese le
operazioni telematiche, può essere provato
mediante esibizione di una procura in
forma scritta non autenticata e di copia
fotostatica di un valido documento di
identità del rappresentato sottoscritta dal
medesimo.

3. Qualora venga esibita la documen-
tazione di cui al comma 2, è fatto divieto
alla pubblica amministrazione di richie-
dere la produzione della procura in forme
diverse.

3. Identico.

4. Per le imprese il rilascio della pro-
cura per il compimento di operazioni
telematiche verso la pubblica amministra-
zione può avvenire, previa richiesta sotto-
scritta congiuntamente dall’imprenditore e
dal procuratore, mediante rilascio e tra-
smissione al registro delle imprese di un
certificato digitale qualificato di rappre-
sentanza da parte di un certificatore ac-
creditato. La modifica e la revoca dei
poteri conferiti sono disciplinate dall’arti-
colo 2207 del codice civile.

4. Identico.

ART. 30.

(Posta elettronica certificata).

1. Le imprese, costituite in forma so-
cietaria, indicano il proprio indirizzo di
posta elettronica certificata nella domanda
di iscrizione al registro delle imprese.
Entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge tutte le imprese,
costituite in forma societaria, comunicano
al registro delle imprese il proprio indi-
rizzo di posta elettronica certificata.
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L’iscrizione dell’indirizzo di posta elettro-
nica certificata nel registro delle imprese e
le sue successive eventuali variazioni sono
esenti dall’ imposta di bollo e dai diritti di
segreteria.

2. I professionisti iscritti in albi ed
elenchi istituiti con legge dello Stato co-
municano ai rispettivi ordini o collegi il
proprio indirizzo di posta elettronica cer-
tificata entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Gli ordini e
i collegi pubblicano in un elenco consul-
tabile in via telematica i dati identificativi
degli iscritti con il relativo indirizzo di
posta elettronica certificata.

3. Le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n.165, qualora non
abbiano provveduto ai sensi dell’articolo 47,
comma 3, lettera a), del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, istituiscono
una casella di posta certificata per ciascun
registro di protocollo e ne danno comunica-
zione al Centro nazionale per l’informatica
nella pubblica amministrazione, che prov-
vede alla pubblicazione di tali caselle in un
elenco consultabile per via telematica.

4. Le comunicazioni tra i soggetti di cui
ai commi 1, 2 e 3 che abbiano provveduto
agli adempimenti ivi previsti, sono inviate
attraverso la posta elettronica certificata,
senza che il destinatario debba dichiarare
la propria disponibilità ad accettarne l’uti-
lizzo.

5. La consultazione per via telematica
dei singoli indirizzi di posta elettronica cer-
tificata nel registro delle imprese o negli
albi od elenchi costituiti ai sensi del pre-
sente articolo avviene liberamente e senza
oneri. L’estrazione di elenchi di indirizzi è
consentita alle sole pubbliche amministra-
zioni per le comunicazioni relative agli
adempimenti amministrativi di loro com-
petenza.

ART. 31.

(Conservazione ottica sostitutiva).

1. Ai fini della conservazione ottica
sostitutiva di documenti originali unici da
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parte delle imprese e degli iscritti agli
ordini professionali, si applica l’articolo
23, comma 4, del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, purché il responsa-
bile della conservazione sia rispettiva-
mente il legale rappresentante dell’im-
presa, o persona da lui delegata per
iscritto, ovvero il professionista.

ART. 27.

(Tenuta dei libri obbligatori
ed elenco dei soci nelle società

a responsabilità limitata).

ART. 32.

(Tenuta dei libri obbligatori
ed elenco dei soci nelle società

a responsabilità limitata).

1. Il primo e il secondo comma del-
l’articolo 2470 del codice civile sono so-
stituiti dai seguenti:

Identico.

« Il trasferimento delle partecipazioni
ha effetto nei riguardi della società dal
momento dell’iscrizione nel registro delle
imprese nei modi previsti dal secondo
comma.

L’atto di trasferimento, con sottoscri-
zione autenticata, deve essere depositato
entro venti giorni, a cura del notaio au-
tenticante, presso l’ufficio del registro delle
imprese nella cui circoscrizione è stabilita
la sede sociale. In caso di trasferimento a
causa di morte, il deposito e l’iscrizione
sono effettuati a richiesta dell’erede o del
legatario verso presentazione della docu-
mentazione di cui all’articolo 2022 ».

2. All’articolo 2478 del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il numero 1) del primo comma è
abrogato;

b) al secondo comma, le parole: « I
primi tre libri » sono sostituite dalle se-
guenti: « I libri indicati nei numeri 2) e 3)
del primo comma » e le parole: « e il
quarto » sono sostituite dalle seguenti: « ; il
libro indicato nel numero 4) del primo
comma deve essere tenuto ».

3. Al secondo comma dell’articolo
2478-bis del codice civile, le parole: « de-
vono essere depositati » sono sostituite

Atti Parlamentari — 69 — Camera dei Deputati — 2272-bis-A

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



dalle seguenti: « deve essere depositata » e
le parole: « e l’elenco dei soci e degli altri
titolari di diritti sulle partecipazioni so-
ciali » sono soppresse.

ART. 33.

(Interventi per lo sviluppo
delle piccole imprese).

1. È istituito presso il Ministero dello svi-
luppo economico il Fondo per l’incentiva-
zione di servizi associati per lo sviluppo delle
piccole imprese che operano nel campo delle
biotecnologie, della biologia avanzata e che
utilizzano piattaforme tecnologiche dei cen-
tri di ricerca pubblici, con una dotazione fi-
nanziaria per l’anno 2007 pari a 5,5 milioni
di euro. La finalità del Fondo è quella di
favorire, ai fini della competitività dei settori
interessati, l’acquisizione in forma associata
di servizi nei campi della ricerca e dell’ana-
lisi dei mercati, della promozione e della co-
municazione.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’unità previ-
sionale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2007, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

3. Con successivo decreto del Ministro
dello sviluppo economico, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti le mo-
dalità, i criteri e i limiti del contributo.

TITOLO III

SCUOLA, IMPRESE E SOCIETÀ

ARTT. 28-31.

........................................................................

........................................................................

........................................................................

........................................................................
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TITOLO IV

CITTADINO E CONSUMATORE

TITOLO III

CITTADINO E CONSUMATORE

ART. 32.

(Nullità della clausola
di massimo scoperto).

ART. 34.

(Nullità della clausola
di massimo scoperto).

1. Sono nulle le clausole contrattuali
aventi ad oggetto la commissione di mas-
simo scoperto e le clausole comunque
denominate che prevedono una remune-
razione accordata alla banca per la messa
a disposizione di fondi a favore del cliente
titolare di conto corrente indipendente-
mente dall’effettivo prelevamento della
somma, ovvero che prevedono una remu-
nerazione accordata alla banca indipen-
dentemente dall’effettiva durata dell’utiliz-
zazione dei fondi da parte del cliente.

1. Identico.

2. Gli interessi, le commissioni e le prov-
vigioni derivanti dalle clausole comunque
denominate che prevedono una remunera-
zione, a favore della banca, dipendente
dalla effettiva durata dell’utilizzazione dei
fondi da parte del cliente sono comunque
rilevanti ai fini dell’applicazione dell’arti-
colo 1815 del codice civile, dell’articolo 644
del codice penale e degli articoli 2 e 3 della
legge 7 marzo 1996, n. 108.

2. Identico.

3. I contratti in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge sono
adeguati alle disposizioni del presente ar-
ticolo entro sessanta giorni dalla mede-
sima data.

3. I contratti in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge sono
adeguati alle disposizioni del presente ar-
ticolo entro centoventi giorni dalla mede-
sima data. Tale obbligo di adeguamento
costituisce giustificato motivo ai sensi del-
l’articolo 118, comma 1, del testo unico di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385.

ART. 35.

(Disposizioni a tutela degli utenti
dei pubblici servizi).

1. I gestori o le aziende esercenti pub-
blici servizi devono:

a) indicare nelle fatture o bollette di
pagamento, comunque denominate, la mi-
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sura degli interessi, in ragione annua,
dovuti dagli utenti in caso di ritardo o
mancato pagamento; agli stessi è fatto
divieto assoluto di addebitare spese di
qualsiasi altra natura o contributi comun-
que denominati anche inerenti alla predi-
sposizione o produzione oppure alla spe-
dizione o riscossione della fattura o della
bolletta;

b) gli interessi per il ritardato paga-
mento non possono essere superiori, in
ragione d’anno, al tasso pronti contro
termine fissato dalla Banca centrale eu-
ropea aumentato di due punti percentuali;

c) nel caso di subentro nel contratto
o voltura tra utenti componenti il mede-
simo nucleo familiare, o in caso di suc-
cessione, lo stesso dovrà avvenire a titolo
non oneroso.

2. I gestori o le aziende esercenti pub-
blici esercizi possono invocare il vincolo di
solidarietà nel pagamento della fattura tra
i componenti del nucleo familiare o tra
coloro che beneficiano degli stessi servizi.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge i gestori o
le aziende esercenti pubblici servizi av-
viano una campagna di informazione
presso gli utenti delle disposizioni di cui
al comma 1.

ART. 36.

(Disposizioni per ridurre le dichiarazioni
IRPEF e agevolare la vita dei cittadini).

1. Gli oneri deducibili di cui all’articolo
10 e le detrazioni per oneri di cui all’ar-
ticolo 15 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, possono essere dedotti
dal reddito complessivo nell’anno in cui
sono stati sostenuti e nei due anni suc-
cessivi.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica dal periodo d’imposta in corso alla
data del 31 dicembre 2006.
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ART. 37.

(Modifiche all’articolo 144-bis del codice
di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, recante disposizioni per la

tutela dei consumatori).

1. L’articolo 144-bis del codice di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, recante cooperazione tra le auto-
rità nazionali per la tutela dei consuma-
tori è sostituito dal seguente:

« ART. 144-bis. – (Cooperazione tra le
autorità nazionali per la tutela dei con-
sumatori). – 1. Il Ministero dello sviluppo
economico, salve le disposizioni in materia
bancaria, finanziaria, assicurativa e di si-
stemi di pagamento e le competenze delle
autorità indipendenti di settore, che con-
tinuano a svolgere le funzioni di autorità
competente ai sensi dell’articolo 3, lettera
c), del regolamento (CE) n.2006/2004, del
Parlamento europeo e del Consiglio del 27
ottobre 2004, nonché le disposizioni per le
ulteriori materie per le quali è prevista la
competenza di altre autorità nazionali,
svolge le funzioni di autorità competente,
ai sensi del medesimo articolo 3, lettera c),
del regolamento (CE) n. 2006/2004, in ma-
teria di:

a) servizi turistici, di cui alla parte
III, titolo IV, capo II;

b) clausole abusive nei contratti sti-
pulati con i consumatori, di cui alla parte
III, titolo I;

c) garanzia nella vendita dei beni di
consumo, di cui alla parte IV, titolo III,
capo I;

d) credito al consumo, di cui alla
parte III, titolo II, capo II, sezione I;

e) commercio elettronico, di cui alla
parte III, titolo III, capo II;

f) contratti negoziati fuori dai locali
commerciali, di cui alla parte III, titolo III,
capo I, sezione I;
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g) contratti a distanza, di cui alla
parte III, titolo III, capo I, sezione II;

h) contratti relativi all’acquisto di
un diritto di godimento ripartito di beni
immobili, di cui alla parte III, titolo IV,
capo I.

2. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato svolge le funzioni di
autorità competente ai sensi dell’articolo
3, lettera c), del regolamento (CE)
n. 2006/2004, in materia di pubblicità
ingannevole e comparativa di cui alla
parte II, titolo III, capo II.

3. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico esercita tutti i poteri di cui al citato
regolamento (CE) n. 2006/2004, nelle ma-
terie di cui al comma 1, anche con rife-
rimento alle infrazioni lesive degli interessi
collettivi dei consumatori in ambito na-
zionale.

4. L’Autorità garante della concorrenza
e del mercato esercita i poteri di cui
all’articolo 4 del citato regolamento (CE)
n. 2006/2004 nelle materie di cui alla
parte II, titolo III, capo II, anche con
riferimento alle infrazioni lesive degli in-
teressi dei consumatori in ambito nazio-
nale.

5. Per lo svolgimento dei compiti di cui
ai commi 1 e 3, il Ministero dello sviluppo
economico può avvalersi delle camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, nonché della guardia di finanza
che agisce con i poteri ad essa attribuiti
per l’accertamento dell’imposta sul valore
aggiunto e delle imposte sui redditi utiliz-
zando strutture e personale esistenti in
modo da non determinare oneri aggiuntivi.
Può inoltre definire forme di collabora-
zione con altre pubbliche amministrazioni.
Limitatamente ai poteri di cui all’articolo
139, può avvalersi delle associazioni dei
consumatori e degli utenti di cui all’arti-
colo 137.

6. Per lo svolgimento dei compiti di cui
ai commi 2 e 4, l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato può avvalersi
della Guardia di finanza che agisce con i
poteri ad essa attribuiti per l’accertamento
dell’imposta sul valore aggiunto e delle
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imposte sui redditi utilizzando strutture e
personale esistenti in modo da non deter-
minare oneri aggiuntivi.

7. Ferma restando la disciplina sanzio-
natoria in materia di indicazione di prezzi
di cui all’articolo 17 del presente codice e
le disposizioni di cui all’articolo 22,
comma 3, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, ai fini dell’applicazione del
regolamento (CE) n. 2006/2004 il Mini-
stero dello sviluppo economico svolge le
funzioni di cui al comma 1, avvalendosi, in
particolare, dei comuni.

8. Le procedure istruttorie relative ai
poteri di cui al comma 3 sono stabilite con
regolamento emanato ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, in modo da garantire il contrad-
dittorio, la piena cognizione degli atti e la
verbalizzazione.

9. Nei casi di rifiuto, omissione o
ritardo senza giustificato motivo di esi-
bire i documenti o di fornire le infor-
mazioni richieste dal Ministero dello svi-
luppo economico o dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, nell’am-
bito delle rispettive competenze, riguar-
danti fattispecie di infrazioni nazionali o
intracomunitarie nonché nel caso in cui
siano esibiti documenti o fornite infor-
mazioni non veritiere, si applicano le
sanzioni di cui all’articolo 26, comma 11.
Nei casi di inottemperanza degli impegni
assunti dai soggetti interessati di porre
fine ad infrazioni nazionali o intracomu-
nitarie, si applicano le sanzioni di cui
all’articolo 26, comma 10.

10. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico designa l’ufficio unico di collega-
mento responsabile dell’applicazione del
citato regolamento (CE) n. 2006/2004. ».

ART. 38.

(Disposizioni in materia di mutui
e operazioni di finanziamento).

1. All’articolo 15, terzo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , anche nel caso
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in cui sia prevista la facoltà del debitore di
recedere dal rapporto in ogni momento.
Non si fa comunque luogo a recuperi o a
rimborsi di imposta ».

2. All’articolo 2, comma 1-bis, del de-
creto-legge 3 agosto 2004, n. 220, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 ot-
tobre 2004, n. 257, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il primo periodo, è inserito il
seguente: « Alle operazioni di mutuo fina-
lizzate all’estinzione di mutui stipulati per
l’acquisto della prima casa di abitazione,
poste in essere da enti, istituti, fondi e
casse previdenziali nei confronti dei propri
dipendenti ed iscritti, si applica lo stesso
trattamento previsto per i mutui oggetto di
estinzione. »;

b) nel secondo periodo, le parole:
« La disposizione del periodo precedente »,
sono sostituite dalle seguenti: « Le dispo-
sizioni dei periodi precedenti ».

ART. 39.

(Interpretazione autentica in materia di
durata delle operazioni di finanziamento).

1. Dopo il comma 4-bis dell’articolo 8
del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
aprile 2007, n. 40, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 4-bis.1 L’articolo 15, ultimo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601, va inter-
pretato nel senso che si considerano a
medio e lungo termine anche le operazioni
di finanziamento, di durata contrattuale
superiore ai diciotto mesi, in cui sia pre-
vista la facoltà del debitore di recedere dal
rapporto in ogni momento ».

ART. 40.

(Disposizioni sui prestiti vitalizi ipotecari).

1. Le disposizioni di cui agli articoli 15,
17, 18 e 20 del decreto del Presidente della
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Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e
successive modificazioni, sono estese ai
prestiti vitalizi ipotecari erogati da parte
degli intermediari finanziari di cui all’ar-
ticolo 106 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993 n. 385, se il
netto ricavato del finanziamento è desti-
nato: a contributi per l’acquisto della
prima casa in favore di parenti dei mu-
tuatari fino al secondo grado incluso; al
pagamento di spese per l’assistenza domi-
ciliare di anziani e persone disabili; al
pagamento di spese di ristrutturazione
straordinaria dell’immobile di residenza
dei mutuatari; al rimborso di prestiti con
piani di ammortamento rateali a carico
dei contraenti.

2. Dopo il comma 12 dell’articolo 11-
quaterdecies del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, è inserito il seguente:

« 12-bis. I proprietari dell’immobile
ipotecato concedono al soggetto finanzia-
tore mandato con rappresentanza a ven-
dere l’immobile, con esecuzione successiva
alla durata della vita dei mandanti, purché
trascorsi almeno sei mesi dalla data di
esigibilità del credito ed entro il terzo
anno dalla data di scadenza del finanzia-
mento. Il mandato é concesso anche nel-
l’interesse del mandatario, e si estingue
con il rimborso integrale del finanzia-
mento. La vendita deve essere effettuata
ad un prezzo non inferiore al valore
dell’immobile individuato da un perito
nominato dal presidente del tribunale del
luogo in cui è situato l’immobile. Il prezzo
minimo di vendita si intende ridotto del 10
per cento se l’immobile è rimasto inven-
duto trascorsi dodici mesi dalla data di
scadenza del finanziamento, e di un ulte-
riore 10 per cento per ogni ulteriore
semestre. La notificazione dell’istanza per
la nomina del perito e dell’intenzione di
vendere deve farsi almeno sessanta giorni
prima della vendita agli eredi del manda-
tario. In caso di eredità giacente la vendita
deve essere autorizzata dal tribunale del
circondario in cui si è aperta la succes-
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sione. La differenza tra il ricavo netto
della vendita e quanto dovuto al soggetto
finanziatore spetta agli eredi del mandante
o aventi causa, ed è messa a loro dispo-
sizione anche a mezzo di deposito vinco-
lato presso un istituto di credito. Il sog-
getto finanziatore non può rivalersi nei
confronti degli eredi o aventi causa se il
ricavo netto della vendita in esecuzione del
mandato non è sufficiente per l’estinzione
del prestito. Nei confronti dell’acquirente
dell’immobile non hanno effetto le do-
mande giudiziali di cui all’articolo 2652,
primo comma, n. 7) e n. 8), del codice
civile trascritte successivamente alla tra-
scrizione dell’acquisto. Agli effetti dei di-
ritti di scritturato e degli emolumenti
ipotecari, nonché dei compensi e dei diritti
spettanti al notaio alla stipula, gli atti e le
formalità ipotecari, anche di annotazione,
si considerano come una stipula, una sola
operazione sui registri immobiliari e un
solo certificato. Gli onorari notarili sono
ridotti alla metà.

ART. 33.

(Delega al Governo in materia
di modernizzazione degli strumenti

di pagamento).

ART. 41.

(Delega al Governo in materia
di modernizzazione degli strumenti

di pagamento).

1. Al fine di favorire la modernizza-
zione degli strumenti di pagamento, ridu-
cendo i costi finanziari e amministrativi
derivanti dalla gestione del denaro con-
tante e dei titoli di credito cartacei, il
Governo è delegato ad adottare, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi,
concernenti il riordino della disciplina in
materia di sistemi di pagamento, con l’os-
servanza dei seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

1. Identico.

a) progressiva introduzione, a carico
delle pubbliche amministrazioni e senza
ulteriori oneri, dell’obbligo di accettare
pagamenti tramite moneta elettronica,
nonché attraverso servizi telematici e te-
lefonici, previa stipulazione di conven-
zioni, tramite procedura competitiva, con
banche e loro associazioni, volte ad esclu-
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dere che dall’applicazione delle disposi-
zioni dei medesimi decreti legislativi deri-
vino oneri o aggravi finanziari per i cit-
tadini e per l’amministrazione;

b) graduale estensione dell’obbligo di
cui alla lettera a) ai soggetti incaricati di
servizi pubblici, alle banche, alle assicu-
razioni e ad altri soggetti appartenenti a
specifiche categorie economiche;

c) introduzione di una soglia mas-
sima oltre la quale lo stipendio, la pen-
sione e i compensi comunque corrisposti
in via continuativa a prestatori d’opera
non possono essere erogati in contanti o
con assegni;

d) previsione di misure per agevolare
i pagamenti delle pubbliche amministra-
zioni con strumenti diversi dal denaro
contante e dagli assegni;

e) introduzione di incentivi, anche di
natura fiscale, nell’invarianza del gettito,
per favorire l’acquisto, anche da parte dei
soggetti privati, di strumenti idonei a con-
sentire la ricezione di pagamenti tramite
moneta elettronica;

f) revisione, nell’invarianza del get-
tito, della disciplina concernente l’imposta
di bollo sui documenti relativi alle opera-
zioni bancarie, rendendo più favorevole il
trattamento tributario delle operazioni ef-
fettuate in via telematica ed elettronica e
della tenuta di conti correnti caratterizzati
da ridotto rilievo finanziario e da limitato
impatto amministrativo;

g) superamento progressivo dell’ob-
bligo di trasmissione dell’elenco dei clienti
e dei fornitori in ragione della graduale
introduzione dell’emissione della fattura in
forma elettronica;

h) individuazione di strumenti idonei
a ridurre i costi amministrativi a carico
degli operatori e i costi amministrativi e
finanziari a carico degli utenti, connessi
all’utilizzo di moderni sistemi di paga-
mento, anche mediante la semplificazione
delle procedure, da realizzare in via re-
golamentare o con l’adozione di provve-

Atti Parlamentari — 79 — Camera dei Deputati — 2272-bis-A

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



dimenti amministrativi generali e in coor-
dinamento con le autorità che regolano il
settore;

i) coordinamento della nuova disci-
plina con le disposizioni vigenti;

l) introduzione di una adeguata nor-
mativa transitoria volta a regolamentare il
passaggio alla nuova disciplina;

m) previsione dell’autorizzazione in
favore degli enti nazionali di previdenza e
assistenza sociale a stipulare, senza mag-
giori oneri per la finanza pubblica, appo-
site convenzioni con la società Poste ita-
liane Spa o con banche, alle condizioni di
cui alla lettera a), per la distribuzione di
carte di pagamento che consentano ai
titolari delle prestazioni dei medesimi enti
la riscossione delle somme loro spettanti
presso gli sportelli automatici degli uffici
postali e delle banche.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alle Ca-
mere per l’acquisizione dei pareri delle
competenti Commissioni parlamentari, le
quali si esprimono entro trenta giorni
dall’assegnazione.

2. Identico.

3. Decorso il termine di cui al comma
2 senza che le Commissioni parlamentari
abbiano espresso i pareri di rispettiva
competenza, i decreti legislativi possono
essere comunque adottati.

3. Identico.

4. Nei due anni successivi alla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi
possono essere adottati, nel rispetto dei
princı̀pi e criteri direttivi e delle procedure
di cui al presente articolo, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni inte-
grative e correttive, nonché tutte le modi-
ficazioni necessarie per il migliore coor-
dinamento normativo.

4. Identico.

5. Dall’attuazione delle deleghe di cui al
presente articolo e di cui all’articolo 21
non devono complessivamente derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

5. Dall’attuazione delle deleghe di cui al
presente articolo e di cui all’articolo 20
non devono complessivamente derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

6. Le regole tecniche per l’attuazione
dei decreti legislativi di cui al comma 1

6. Identico.
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sono adottate con le modalità e secondo le
procedure previste dall’articolo 71, commi
1 e 1-ter, del codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e successive modifica-
zioni.

ART. 42.

(Diffusione dei dati ipotecari e catastali
e semplificazioni nelle comunicazioni).

1. Nella tabella delle tasse ipotecarie
allegata al testo unico delle disposizioni
concernenti le imposte ipotecaria e cata-
stale, di cui al decreto legislativo 31 otto-
bre 1990, n. 347, il numero d’ordine 4 ed
il numero d’ordine 7 sono soppressi.

2. Al fine di assicurare la massima
diffusione dei dati ipotecari e catastali, i
servizi denominati « ricerca continuativa
per via telematica » e « elenco soggetti
presenti nelle formalità di un determinato
giorno », sono forniti dall’Agenzia del ter-
ritorio, gratuitamente e in via istituzionale,
secondo modalità stabilite con provvedi-
mento del Direttore dell’agenzia del terri-
torio.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 operano a far data dal primo giorno del
secondo mese successivo alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

4. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia del territorio, da adottare entro
quindici giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, si provvede a
rideterminare la tabella delle tasse ipote-
carie allegata al testo unico delle disposi-
zioni concernenti le imposte ipotecaria e
catastale, di cui al decreto legislativo 31
ottobre 1990, n. 347, in modo tale da
assicurare l’invarianza del gettito.

5. All’articolo 25-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« 2-bis. Qualora l’ammontare delle ri-
tenute operate ai sensi del presente arti-
colo sia pari o inferiore a 200 euro,
l’obbligo di versamento rimane sospeso
fino alla scadenza successiva per la quale
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la somma complessiva da versare sia su-
periore al predetto importo. Se le ritenute
operate nel corso dell’anno non superano
l’importo complessivo di 200 euro, il ver-
samento va comunque effettuato alla
prima scadenza utile successiva alla fine
dell’anno. Il presente comma si applica a
decorrere dal 1o gennaio 2007 ».

6. All’articolo 37, comma 43, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « La disposizione del pe-
riodo precedente si applica anche agli
emolumenti arretrati per prestazioni di
lavoro dipendente di cui all’articolo 17,
comma 1, lettera b), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, corrisposti a decorrere dal 1o

gennaio 2004 ».

ART. 34.

(Famiglie di invalidi civili minori).

ART. 43.

(Famiglie di invalidi civili minori).

1. Nell’articolo 2 della legge 11 ottobre
1990, n. 289, dopo il comma 3 è inserito
il seguente:

Identico.

« 3-bis. Nei casi in cui la concessione
dell’indennità mensile di frequenza si
fonda sulla frequenza di scuole, pubbliche
o private, di ogni ordine e grado, da parte
del minore, la domanda non deve essere
rinnovata ogni anno. Il legale rappresen-
tante del minore ha comunque l’obbligo di
comunicare all’Istituto nazionale della
previdenza sociale l’eventuale cessazione
della frequenza, ovvero il venir meno dei
requisiti reddituali o delle altre condizioni
per la fruizione dell’indennità ».

ART. 44.

(Tutela del consumatore
nei servizi assicurativi).

1. All’articolo 134 del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legi-
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slativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il
comma 4-bis è inserito il seguente:

« 4-bis.1. Le disposizioni di cui all’ul-
timo periodo del comma 3 e al comma
4-bis, si applicano anche nei casi di so-
stituzione di autoveicoli della categoria
internazionale N con veicoli della catego-
ria M1 ».

ART. 45.

(Modifica dell’articolo 45 del codice
delle comunicazioni elettroniche).

1. All’articolo 45 del codice delle co-
municazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo n. 259, del 1o agosto 2003, è
aggiunto il seguente comma:

« 3-bis. All’esito della verifica sulla ri-
correnza della circostanze eccezionali di
cui all’articolo 8, paragrafo 3, della diret-
tiva 2002/19/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 7 marzo 2002, l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni può
definire regole dirette ad assicurare che
l’amministrazione e la gestione di tutti gli
elementi che compongono la rete di ac-
cesso e le risorse correlate, ivi incluse le
componenti necessarie alla fornitura di
servizi a larga banda, siano sottoposte, nei
riguardi dell’operatore titolare di notevole
forza di mercato, ad un regime impron-
tato, anche attraverso le più appropriate
misure organizzative, a criteri di autono-
mia, di neutralità e di separazione fun-
zionale dalle altre attività dell’impresa,
con la piena garanzia della parità di
trattamento esterna ed interna per tutti gli
operatori che chiedono accesso. Salvo che
siano stati assunti impegni concordati ai
sensi dell’articolo 14-bis del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, e relativo regolamento di attua-
zione, l’Autorità stabilisce altresı̀ le moda-
lità attuative delle regole di cui sopra, ivi
inclusa la definizione del perimetro delle
attività soggette a separazione. Per l’esple-
tamento del compiti di cui ai periodi
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precedenti l’Autorità segue la procedura
descritta dall’articolo 8, paragrafo 3, ul-
timo periodo, della direttiva 2002/19/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio del
7 marzo 2002 ».

ART. 46.

(Riqualificazione energetica degli edifici).

1. All’articolo 1, comma 349, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « I commi
344, 345, 346 e 347 sono applicati secondo
quanto disposto dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 19 febbraio
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 47 del 26 febbraio 2007, recante dispo-
sizioni in materia di detrazioni per le
spese di riqualificazione energetica del
patrimonio edilizio esistente ».

ART. 47.

(Interventi finalizzati
al risparmio energetico negli edifici).

1. I requisiti di trasmittanza termica U,
espressi in W/mq K, per gli interventi
edilizi di cui all’articolo 1, comma 345,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
stabiliti dalla tabella A allegata alla pre-
sente legge che, a far data dal 1o gennaio
2007, sostituisce la tabella 3, allegata alla
citata legge n. 296 del 2006.

ART. 48.

(Certificato di chiusa inchiesta).

1. Al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, recante il Codice delle assi-
curazioni private, dopo l’articolo 150, è
inserito il seguente:

« ART. 150-bis. (Certificato di chiusa
inchiesta). – 1. È fatto obbligo alla com-
pagnia di assicurazione di risarcire il
danno derivante da furto o incendio di
autoveicolo, indipendentemente dalla ri-
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chiesta del rilascio del certificato di chiusa
inchiesta, fatto salvo quanto disposto dal
comma 2.

2. Nei procedimenti giudiziari nei quali
si procede per il reato di cui all’articolo
642 del codice penale, limitatamente al-
l’ipotesi che il bene assicurato sia un
autoveicolo, il risarcimento del danno de-
rivante da furto o incendio dell’autoveicolo
stesso è effettuato previo rilascio del cer-
tificato di chiusa inchiesta ».

ART. 49.

(Stazioni sperimentali
per l’industria).

1. Gli enti riordinati con decreto legi-
slativo 29 ottobre 1999, n. 540, in quanto
svolgono istituzionalmente attività di ri-
cerca industriale, sono equiparati, ai fini
di cui al comma 506 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, agli enti
pubblici di ricerca e sono esclusi dal-
l’elenco delle amministrazioni pubbliche
individuate ai sensi dell’articolo 1, comma
5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
pubblicato annualmente dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT).

TITOLO V

SEMPLIFICAZIONE DEL REGIME
DELLA CIRCOLAZIONE GIURIDICA

DEI VEICOLI

TITOLO IV

SEMPLIFICAZIONE DEL REGIME
DELLA CIRCOLAZIONE GIURIDICA

DEI VEICOLI

ART. 35.

(Portabilità della targa dei veicoli).

ART. 50.

(Portabilità della targa dei veicoli).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge è istituito, nel
rispetto delle finalità di sicurezza, di or-
dine pubblico e della certezza delle situa-
zioni giuridiche, il regime personale della
targa dei veicoli, che consente il collega-
mento permanente della targa con il re-
lativo titolare, nonché l’identificazione del
proprietario del veicolo.

Identico.
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ART. 36.

(Regime giuridico degli autoveicoli,
dei motoveicoli e dei rimorchi).

ART. 51.

(Regime giuridico degli autoveicoli,
dei motoveicoli e dei rimorchi).

1. Gli autoveicoli, i motoveicoli e i
rimorchi cessano di essere sottoposti alle
disposizioni riguardanti i beni mobili re-
gistrati, di cui all’articolo 2683, numero 3),
e all’articolo 2810, commi secondo, per la
parte relativa agli autoveicoli, e terzo, del
codice civile. Ai predetti beni si applicano,
ai sensi del terzo comma dell’articolo 812
del codice civile, le disposizioni sui beni
mobili, fatto salvo quanto disposto dal
comma 2.

1. Identico.

2. Gli atti che costituiscono, trasferi-
scono, modificano o estinguono il diritto di
proprietà, i diritti reali, anche di garanzia,
la locazione con facoltà di acquisto, il
sequestro conservativo e il pignoramento
dei beni di cui al comma 1 sono registrati
nell’archivio nazionale dei veicoli istituito
ai sensi degli articoli 225 e 226 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, secondo le modalità stabilite dal
presente titolo. Gli stessi atti sono soggetti
ad annotazione nella carta di circolazione.

2. Identico.

3. Il pubblico registro automobilistico
di cui al regio decreto-legge 15 marzo
1927, n. 436, convertito dalla legge 19
febbraio 1928, n. 510, e successive modi-
ficazioni, e di cui al regio decreto 29 luglio
1927, n. 1814, e successive modificazioni,
è abolito dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di attuazione di cui all’arti-
colo 39 della presente legge, che devono
essere emanati garantendo l’invarianza del
gettito.

3. Il pubblico registro automobilistico
di cui al regio decreto-legge 15 marzo
1927, n. 436, convertito dalla legge 19
febbraio 1928, n. 510, e successive modi-
ficazioni, e di cui al regio decreto 29 luglio
1927, n. 1814, e successive modificazioni,
è abolito dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di attuazione di cui all’arti-
colo 54 della presente legge, che devono
essere emanati garantendo l’invarianza del
gettito.

ART. 37.

(Personale del pubblico registro
automobilistico).

ART. 52.

(Personale del pubblico registro
automobilistico).

1. Al personale dell’Automobile Club
d’Italia, già adibito al funzionamento del
pubblico registro automobilistico, che con-
serva comunque il rapporto di lavoro, si ap-

Identico.
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plicano le disposizioni di cui agli articoli 33,
34 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni.

ART. 38.

(Disposizioni in materia fiscale).

ART. 53.

(Disposizioni in materia fiscale).

1. Agli atti che costituiscono, trasferi-
scono, modificano o estinguono il diritto di
proprietà, i diritti reali, anche di garanzia,
la locazione con facoltà di acquisto, il
sequestro conservativo e il pignoramento
dei beni continua ad applicarsi l’articolo
56 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, e successive modificazioni.

Identico.

ART. 39.

(Regolamenti di attuazione).

ART. 54.

(Regolamenti di attuazione).

1. Con uno o più regolamenti, emanati
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono dettate le disposizioni
per la disciplina del procedimento di im-
matricolazione, di annotazione e di regi-
strazione del contenuto degli atti di cui al
comma 2 dell’articolo 36 della presente
legge, di perdita del possesso e di cessa-
zione della circolazione degli autoveicoli,
dei motoveicoli e dei rimorchi, nonché le
disposizioni da osservarsi nei casi di smar-
rimento, sottrazione, distruzione o dete-
rioramento della carta di circolazione e
per il trasferimento di residenza dell’inte-
statario della carta di circolazione mede-
sima. Con gli stessi regolamenti è adeguato
alla nuova disciplina il regolamento re-
cante norme per la semplificazione del
procedimento relativo all’immatricola-
zione, ai passaggi di proprietà e alla reim-
matricolazione degli autoveicoli, dei mo-
toveicoli e dei rimorchi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 19 settem-
bre 2000, n. 358, e successive modifica-
zioni, e sono disciplinati i tempi e le
modalità del trasferimento dei dati e del
personale eventualmente occorrente, da

1. Con uno o più regolamenti, emanati
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono dettate le disposizioni
per la disciplina del procedimento di im-
matricolazione, di annotazione e di regi-
strazione del contenuto degli atti di cui al
comma 2 dell’articolo 51 della presente
legge, di perdita del possesso e di cessa-
zione della circolazione degli autoveicoli,
dei motoveicoli e dei rimorchi, nonché le
disposizioni da osservarsi nei casi di smar-
rimento, sottrazione, distruzione o dete-
rioramento della carta di circolazione e
per il trasferimento di residenza dell’inte-
statario della carta di circolazione mede-
sima. Con gli stessi regolamenti è adeguato
alla nuova disciplina il regolamento re-
cante norme per la semplificazione del
procedimento relativo all’immatricola-
zione, ai passaggi di proprietà e alla reim-
matricolazione degli autoveicoli, dei mo-
toveicoli e dei rimorchi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 19 settem-
bre 2000, n. 358, e successive modifica-
zioni, e sono disciplinati i tempi e le
modalità del trasferimento dei dati e del
personale eventualmente occorrente, da
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trasferire ai sensi dell’articolo 37 della
presente legge, dal pubblico registro auto-
mobilistico all’archivio nazionale dei vei-
coli, nonché le altre norme transitorie
eventualmente necessarie; sono, inoltre,
individuate le ulteriori modalità di attua-
zione delle disposizioni del presente titolo,
garantendo l’invarianza degli oneri, con
specifico riguardo alla quota di risorse
finanziarie attualmente derivanti dall’atti-
vità del pubblico registro automobilistico,
ove destinate al funzionamento dello
stesso.

trasferire ai sensi dell’articolo 52 della
presente legge, dal pubblico registro auto-
mobilistico all’archivio nazionale dei vei-
coli, nonché le altre norme transitorie
eventualmente necessarie; sono, inoltre,
individuate le ulteriori modalità di attua-
zione delle disposizioni del presente titolo,
garantendo l’invarianza degli oneri, con
specifico riguardo alla quota di risorse
finanziarie attualmente derivanti dall’atti-
vità del pubblico registro automobilistico,
ove destinate al funzionamento dello
stesso.

ART. 40.

(Sanzioni).

ART. 55.

(Sanzioni).

1. Chiunque circola con un veicolo per
il quale non è stata rilasciata la carta di
circolazione è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma
da euro 357 a euro 1.433. Alla medesima
sanzione è soggetto il proprietario del
veicolo o l’usufruttuario o il locatario con
facoltà d’acquisto o l’acquirente con patto
di riservato dominio. Dalla violazione del
presente comma consegue la sanzione am-
ministrativa accessoria della confisca del
veicolo, secondo le norme di cui al titolo
VI, capo I, sezione II, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni.

1. Identico.

2. Chiunque circola con un rimorchio
agganciato ad una motrice senza che sulla
relativa carta di circolazione siano ripor-
tate le prescritte indicazioni relative alle
caratteristiche del rimorchio medesimo è
soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 71 a
euro 286.

2. Identico.

3. Chiunque abusivamente produce o
distribuisce targhe per autoveicoli, per
motoveicoli o rimorchi è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 357 a euro 1.433.
Dalla violazione del presente comma con-
segue la sanzione amministrativa accesso-
ria della confisca delle targhe, secondo le
norme di cui al titolo VI, capo I, sezione

3. Identico.

Atti Parlamentari — 88 — Camera dei Deputati — 2272-bis-A

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



II, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni.

4. Ai gestori dei centri di raccolta e di
vendita degli autoveicoli, dei motoveicoli e
dei rimorchi che alienano, smontano o
distruggono gli stessi mezzi senza avere
prima restituito la targa e la carta di
circolazione al competente ufficio, qualora
non vi abbiano provveduto i titolari, si
applica la sanzione prevista dall’articolo
255 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152.

5. L’acquirente di uno dei diritti di cui
al comma 2 dell’articolo 36, che omette di
effettuare l’annotazione e la registrazione
previste al medesimo comma, è soggetto
alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 600 a euro
3.300. La predetta sanzione è ridotta della
metà qualora l’adempimento sia effettuato
entro trenta giorni dalla scadenza del
termine stabilito con i regolamenti di cui
all’articolo 39.

5. L’acquirente di uno dei diritti di cui
al comma 2 dell’articolo 51, che omette di
effettuare l’annotazione e la registrazione
previste al medesimo comma, è soggetto
alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 600 a euro
3.300. La predetta sanzione è ridotta della
metà qualora l’adempimento sia effettuato
entro trenta giorni dalla scadenza del
termine stabilito con i regolamenti di cui
all’articolo 54.

ART. 41

(Modificazioni, abrogazioni
e disposizioni transitorie).

ART. 56

(Modificazioni, abrogazioni
e disposizioni transitorie).

1. Le disposizioni del presente titolo e
dei regolamenti di cui all’articolo 39 si
applicano a decorrere dalla data di entrata
in vigore dei regolamenti stessi. A decor-
rere dalla stessa data:

1. Le disposizioni del presente titolo e
dei regolamenti di cui all’articolo 54 si
applicano a decorrere dalla data di entrata
in vigore dei regolamenti stessi. A decor-
rere dalla stessa data:

a) nel codice civile: a) identica;

1) alla rubrica della sezione I del
capo III del titolo I del libro VI, le parole:
« agli aeromobili e agli autoveicoli » sono
sostituite dalle seguenti: « e agli aeromo-
bili »;

2) il numero 3) dell’articolo 2683 è
abrogato;

3) al primo comma dell’articolo
2695, le parole: « e dalla legge speciale per
quanto riguarda gli autoveicoli » sono sop-
presse;
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4) all’articolo 2810, al secondo
comma, le parole: « gli aeromobili e gli
autoveicoli » sono sostituite dalle seguenti:
« e gli aeromobili » e il terzo comma è
abrogato;

b) il regio decreto-legge 15 marzo
1927, n. 436, convertito dalla legge 19
febbraio 1928, n. 510, e successive modi-
ficazioni, è abrogato, ad eccezione dell’ar-
ticolo 29;

b) identica;

c) il regio decreto 29 luglio 1927,
n. 1814, e successive modificazioni, è
abrogato;

c) identica;

d) l’articolo 7 della legge 9 luglio
1990, n. 187, e successive modificazioni, è
abrogato;

d) identica;

e) nel codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
e successive modificazioni, l’articolo 78,
comma 1, secondo periodo, è soppresso;
l’articolo 93, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,
9 e 12, l’articolo 94, l’articolo 95, l’articolo
101, commi 2, 3, 4, 5 e 6, e l’articolo 103
sono abrogati;

e) identica;

f) l’articolo 245 e l’articolo 247 del
regolamento di esecuzione e di attuazione
del codice della strada, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495, e successive modifica-
zioni, sono abrogati.

f) identica.

ART. 57.

(Modifiche al codice della strada).

1. All’articolo 123 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 5, primo periodo, le
parole: « con almeno un’esperienza bien-
nale » sono soppresse;

b) ai commi 11 e 11-bis le parole: « a
euro 15.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a euro 40.000 »;

c) al comma 11-bis, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Non configura
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esercizio abusivo dell’attività di autoscuola
prendere a noleggio veicoli muniti di doppi
comandi da parte di persone fisiche a fini
non professionali ».

ART. 58.

(Legge annuale per la promozione della
concorrenza e della tutela dei consumatori)

1. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri o il Ministro per lo sviluppo econo-
mico, di concerto con gli altri Ministri
interessati, entro il 31 luglio di ogni anno
presenta al Parlamento un disegno di legge
recante: »Disposizioni per la promozione
della concorrenza e della tutela dei con-
sumatori”; tale titolo è seguito dall’anno di
riferimento.

2. Il periodico adeguamento dell’ordina-
mento nazionale ai rilievi, ai pareri ed alle
segnalazioni dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato è assicurato
dalla legge annuale di cui al comma 1 per la
promozione della concorrenza, che reca:

a) disposizioni modificative o abro-
gative, anche mediante conferimento al
Governo di delega legislativa, di disposi-
zioni statali vigenti in contrasto con i
rilievi, i pareri e le segnalazioni dell’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato, espressi ai sensi e con le moda-
lità di cui agli articoli 21, 22 e 23 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287;

b) disposizioni che individuano i
princı̀pi fondamentali nel rispetto dei
quali le regioni e le province autonome
esercitano la propria competenza norma-
tiva per correggere le situazioni distorsive
del mercato ed assicurare ulteriori livelli
di promozione della concorrenza e della
tutela dei consumatori.

3. Nell’ambito della relazione al disegno
di legge di cui al comma 1 il Governo:

a) riferisce sullo stato di conformità
dell’ordinamento ai rilievi, ai pareri ed alle
segnalazioni dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato;
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b) illustra le disposizioni contenute
nel disegno di legge che rimuovono gli
ostacoli alla libera concorrenza e miglio-
rano la tutela del consumatore;

c) dà partitamente conto delle ragioni
dell’eventuale omesso inserimento delle di-
sposizioni correttive di leggi, decreti, re-
golamenti e provvedimenti necessari per
rimuovere o prevenire le situazioni distor-
sive del mercato;

d) fornisce l’elenco degli atti norma-
tivi, nonché delle intese e degli accordi di
cui all’articolo 59 della presente legge, con
i quali le singole regioni e province auto-
nome hanno provveduto a correggere tali
situazioni distorsive, ad assicurare ulte-
riori livelli di promozione della concor-
renza e della tutela dei consumatori.
L’elenco è predisposto dalla Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in tempo
utile e, comunque, non oltre il 30 giugno
di ogni anno.

TITOLO VI

NORME FINALI

TITOLO V

NORME FINALI

ART. 42.

(Collaborazione tra Stato,
regioni e autonomie locali).

ART. 59.

(Collaborazione tra Stato,
regioni e autonomie locali).

1. Il Governo e le regioni promuovono
intese o concludono accordi, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, e dell’articolo 4, comma 1,
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del medesimo decreto
legislativo n. 281 del 1997, e successive
modificazioni, al fine di assicurare ulte-
riori livelli di promozione della concor-
renza e di tutela dei consumatori, nonché
di garantire la piena applicazione e la
verifica degli effetti derivanti delle dispo-
sizioni della presente legge.

1. Il Governo e le regioni promuovono
intese o concludono accordi, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, e dell’articolo 4, comma 1,
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del medesimo decreto
legislativo n. 281 del 1997, e successive
modificazioni, al fine di assicurare ulte-
riori livelli di promozione della concor-
renza e di tutela dei consumatori, nonché
di garantire la piena applicazione e la
verifica degli effetti derivanti delle dispo-
sizioni della presente legge e delle leggi
annuali di promozione della concorrenza e
della tutela dei consumatori di cui all’ar-
ticolo 58.
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ART. 60.

(Disposizioni particolari per le regioni a
statuto speciale e le province autonome)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alle di-
sposizioni del titolo V della parte seconda
della Costituzione per le parti in cui
prevedono forme di autonomia più ampie
rispetto a quelle già attribuite.

ART. 43.

(Invarianza della spesa).

ART. 61.

(Invarianza della spesa).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare oneri aggiuntivi o
diminuzioni di entrate per la finanza pub-
blica.

1. Identico.

2. Le attività e gli adempimenti previsti
dalle disposizioni di cui agli articoli 3,
comma 2, 5, 8, 9, 13, comma 3, 14, comma
1, 15, comma 4, 19, comma 4, 24 e 33 sono
svolti dalle amministrazioni competenti
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio, nonché delle risorse umane e
strumentali previste e disponibili a legi-
slazione vigente.

2. Le attività e gli adempimenti previsti
dalle disposizioni di cui agli articoli 5, 12,
16, comma 3, 26 e 41 sono svolti dalle
amministrazioni competenti nell’ambito
degli ordinari stanziamenti di bilancio,
nonché delle risorse umane e strumentali
previste e disponibili a legislazione vigente.
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(Articolo 47)

TABELLA A

Zona climatica

Strutture
opache

verticali
U (W/m2K)

Strutture opache orizzontali
U (W/m2K)

Finestre
comprensive

di infissi
U (W/m2K)Pavimenti Copertura

A 0.72 0.42 0.74 5.0

B 0.54 0.42 0.55 3.6

C 0.46 0.42 0.49 3.0

D 0.40 0.35 0.41 2.8

E 0.37 0.32 0.38 2.5

F 0.35 0.31 0.36 2.2
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